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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli 
Grandi Rodolfo, di giorni 5; Marescalchi, 
di 3; per motivi di salute l'onorevole Corsi, 
di giorni 15. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Chiesa ha 
presentato una proposta di legge per una 
lotteria a favore delle Congregazioni di ca-
rità di Massa, Pontremoli, Fivizzano e Ca-
stelnuovo di Garfagnana. 

Avendo l'onorevole proponente dichiarato 
di rinunziare allo svolgimento, la proposta 
sarà s tampata , distribuita ed inviata alla 
terza Commissione. 

Domanda di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro della giustizia 

ha trasmesso la domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputato 
Rabezzana per ingiurie e diffamazioni a 
mezzo della .stampa, quale gerente responsa-
bile del giornale L'ordine Nuovo. 

Sarà s tampata , distribuita e inviata alla 
Commissione nona. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pr ima è dell'onorevole Nasi al ministro 

delle finanze, « per sapere con quali criteri ai 
fini della riforma burocratica, fu proposta la 
soppressione dell 'Intendenza di finanza di 
Trapani, che non è t ra le meno important i ». 

L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di rispondere. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Mi 
limiterò a dare all'onorevole Nasi alcuni 
dati di fa t to , perchè ritengo che, t ra t tandosi 
di materia che è sottoposta all'esame della 
Commissione par lamentare in forza della 
legge sulla burocrazia, sia prudente che il 
ministro non abbia ad emettere apprezza-
menti aprioristici. 

L ' In tendenza di finanza di Trapani è 
compresa t ra le 19 Intendenze di cui il pre-
cedente Gabinetto aveva proposto alla Com-
missione parlamentare la soppressione. 

Questa proposta venne, come dissi, sotto 
il precedente Gabinetto, trasmessa alla Com-
missione parlamentare, della quale allora 
avevo l 'onore di far parte. 

La C mmissione parlamentare non ha 
preso alcuna deliberazione, perchè ritenne 
che non si potesse statuire sulla soppressione 
di uffici esecutivi provinciali fino a che non 
fossero f a t t e proposte anche per gli uffici 
centrali. 

Io ho trasmesso da tempo alla Commis-
sione parlamentare alcune proposte relative 
alla riduzione degli uffici centrali, di modo 
che oggi la Commissione è investita in pieno 
dell 'esame della questione. A quanto mi 
risulta l 'esame di merito non è ancora ini-
ziato, ma appena terminato questo esame, 
le proposte della Commissione verranno al 
Consiglio dei ministri, al quale spet ta l'ul-
t ima parola per deliberare sulle proposte 
che la Commissione parlamentare sia per 
fare. Quello che posso assicurare all'onore-
vole Nasi è che la questione della soppres-
sione delle Intendenze, come tu t t e le questio-
ni di soppressioni di uffici esecutivi sarà 
esaminata col più obiettivo criterio di giu-
stizia, di equità e di opportunità, perchè il 
Governo ha la profonda convinzione che in 
questa materia è necessario agire con senti-
mento di giustizia e di prudenza insieme 
unite. 

Prego quindi l'onorevole Nasi, non di 
dichiararsi sodisfatto, perchè io non gli ho 
dato che delle notizie di fat to, ma di volersi 
accontentare di queste notizie che ho por-
ta to a sua cognizione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nasi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NASI. La mia interpellanza si è r idot ta 
ai brevi termini di una interrogazione per 
condiscendenza verso il ministro e per desi-
derio reciproco di troncare tu t t i gli indugi. 
Ciò va detto per il rilievo fa t to ieri dall 'ono-
revole Presidente, al quale sacrifico volen-
tieri uno dei cinque minuti del regolamento. 

La risposta del ministro non mi ha messo 
in grado nè di essere contento, nè di essere 
scontento. Egli mi pone nella necessità di 
aspettare ciò che chiama giustizia. 

Non posso intrat tenere la Camera con 
argomenti statistici su di un tema, come 
questo della mia interrogazione. 

C'è un memoriale distribuito dal muni-
cipio di Trapani a t u t t a la Commissione par-
lamentare e anche al Governo, dove si d i j 

mostra con dati di fa t to precisi ed evidenti 
che si t r a t t a di una proposta assurda, anzi 
di una enormità; enormità per il confronto 
che è fa t to in questo lavoro con le altre In-
tendenze che sono di minore importanza, in-
dubbiamente anche in Sicilia; enormità per-
chè è provato che l ' Intendenza di finanza d ì 
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Trapani, sia per territorio sia per importanza 
industriale, commerciale e marittima, di 
quel paese, non consente questa soppressione; 
enormità perchè i servizi sarebbero resi più 
difficili per il contribuente obbligato ad an-
dare fino a Palermo, mentre una simile ri-
forma non produrrebbe nessun risparmio al-
l'erario. 

Se la parola enormità possa sembrare 
esagerata - e non lo credo - dirò due circo-
stanze di fatto ed avrò finito. 

Il provvedimento proposto in nome della 
nuova riforma amministrativa dello Stato 

s sopprime da Eoma in giù soltanto l'Inten-
denza di finanza di Trapani: ed io sarei ve-
ramente curioso di sapere quale funzionario 
dall'osservatorio del Ministero delle finanze, 
e con quale canocchiale a lunga vista sia an-
dato a scoprire nella punta estrema della 
Sicilia la sola Intendenza meritevole di essere 
soppressa. 

Aggiungasi che in questo momento a 
Trapani si sta costruendo il palazzo dell'In-
tendenza di finanza, spendendo parecchi 
milioni. {Commenti). 

Si tratta, dunque, di un errore, e tale lo 
voglio considerare: per non dire di una provo-
cazione, ma certo di un'ingiustizia, che la 
Commissione parlamentare e il Governo vor-
ranno cancellare. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Macrelli, ai ministri dell'in-
terno, della giustizia e degli affari di culto, 
« per sapere come intendano provvedere a ga-
rantire la libertà dei magistrati e degli avvo-
cati nella esplicazione del loro alto ufficio ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Tu-
rati, al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« per sapere a che fini di utilità pratica si 
ispiri la disposizione, per la quale i vaglia 
scaduti, anziché essere riscuotibili durante 
tre mesi come per lo passato, non possono 
più. essere riscossi - salvo rinnovazioni -
dopo il solo mese di successione all'emissione, 
con jugulamento, perditempi, e spese pei 
destinatari, aumento di lavoro negli Uffici 
per le aumentate rinnovazioni e perdita secca, 
per l'Erario, degli interessi delle somme che 
venivano riscosse con maggiore ritardo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste ha facoltà di rispondere. 

P E T R I L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Lo iugulamento di cui 
parla l'onorevole Turati nella sua interroga-
zione sarebbe stato imposto con l'articolo 23 
di un decreto legge del 1920. Ora l'onorevole 

Turati si duole sopra tutto perchè quel ter-
mine che era di due mesi, oltre il mese della 
emissione dei vaglia, con questo decreto sia 
stato ridotto ad un mese. Questa riduzione 
per l'onorevole Turati diventa uno iugula-
mento imposto ai fortunati possessori di 
vaglia che non hanno la necessità di andarli 
a riscuotere e che aspettano tranquilla-
mente che passi il primo e il secondo mese 
per poi ricordarsi di andare finalmente a 
fare questa riscossione. Ora io vorrei far 
notare all'onorevole Turati che in Italia si 
è concesso un termine più lungo di quello di 
tutti gli altri paesi dell'Unione postale per la 
validità dei vaglia stessi. Questo termine 
è soltanto di sette giorni dopo l'emissione 
dei vaglia in Austria e in Germania; di dieci 
giorni in Svizzera; di trenta giorni dall'in-
domani all'emissione in Belgio e di dieci gior-
ni oltre il mese dell'emissione in Danimarca. 

In Italia, per i rapporti con l'estero noi 
abbiamo che la validità dei vaglia interna-
zionali è di un mese dopo quello dell'emis-
sione. Quindi per parificare i vaglia inter-
nazionali ai vaglia nazionali si è stabilito 
questo stesso termine che sembra sufficiente 
per chi abbia volontà di riscuotere il vaglia. 
L'onorevole Turati vorrà comprendere che 
tutti i diritti sono scritti per chi sa servirsene 
ed è vigilante, e così anche questo relativo 
alla riscossione dei vaglia non riguarda so-
lamente l'interesse di chi deve riscuotere, ma 
anche l'interesse dell'Amministrazione. In-
fatti non si può procedere alla yerifica ed alla 
chiusura della contabilità se non dopo tra-
scorso interamente il periodo di validità dei 
vaglia. 

E quindi se questo periodo non è trascorso* 
per intero non si possono nemmeno accertare 
quelle molteplici frodi che purtroppo si veri-
ficano nel servizio dei vaglia sia per la falsifica-
zione dei vaglia stessi, sia per indebite firme 
appostevi, sia per qualche frode che possa 
avvenire negli uffici postali con discrepanza 
fra le matrici e i vaglia. Dato questo, l 'am-
ministrazione non si poteva preoccupare 
della sollecitudine di chi non cura l'esazione 
dei vaglia. Ma vi è un altra ragione. Poiché-
non si possono rinnovare i vaglia se non 
quando è trascorso il periodo a cui accennavo 
della validità dei vaglia stessi, non si può; 
procedere in confronto di coloro che hanno 
potuto disgraziatamente perdere un vaglia o 
vederselo sottratto, non si può procedere 
alla duplicazione; e, se noi volessimo seguire 
l'onorevole Turati, e ristabilire il lungo pe-
riodo che era fissato dal decreto cui accen-
navo prima, dovremmo, per favorire coloro 
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che sono negligenti, punire coloro che senza 
•colpa hanno perduto il vaglia e ne richiedono 
la duplicazione. Né è esat to quello che dice 
l 'onorevole Turat i e cioè che in questo modo 
l 'amininis trazione subisca una perdi ta secca 
degli interessi sulle somme che venivano 
riscosse più tardi . No, onorevole Turat i . 

L 'Amministrazione postale anzi tu t to non 
colloca i suoi capitali a interesse e quindi 
non perde niente. Ma vi è di più. Essa deve 
tenere cont inuamente a disposizione di co-
loro che sono in tes ta tar i dei vaglia le somme 
sigli sportelli perchè quelle possano even-
tua lmente riscuotere; e questo complica tu t t a 
l a contabili tà. Prego quindi l 'onorevole Ta-
rati, che ha t a n t a au tor i tà e che si occupa 
così spesso di cose postali, di voler coopera-
rare con l 'Amministrazione nel diffondere f ra 
il pubblico un sent imento direi di educazione 
postalé, nel senso che se t u t t i quant i si at-
tenessero ai regolamenti, non renderebbero 
al l 'Amministrazione più difficile il già diffii-
cile suo compito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Io mi occupo spesso delle 
cose postali perchè sono un uomo di belle 
lettere ; ne ricevo da cento a duecento al 
giorno, e quindi ho da cento a duecento di-
spiaceri t u t t i i giorni, in par te prodot t i da 
quelli che mi scrivono, in gran par te dal 

"servizio postale, che va diventando sempre 
più intollerabile. 

S> sono esatte, ed io non ne dubito, le 
informazioni dell 'onorevole Petriìlo, il quale 
ci ha dato un saggio di legislazione compa-

nella sua risposta, pare che l ' I tal ia, in 
questa materia, fosse meno bestiale di alcune 
altre inazioni. Natura lmente , s'è f a t t a ob-
bligo di mettersi subito alla pari con le me-
desime. 

Che cosa fanno le banche ì Emet tono 
degli chè([ues e si raccomandano a Domined-
dio, se non sono banche atee (ma il Banco 
di Roma si raccomanda con maggiore in-
fluenza a Djmeneddio) , perchè i de tentor i 
vadano a riscuoterli il più t a rd i possibile. 

P E T R I L L O , sottosegretario di stato per le 
poste e i telegrafi. Le banche dànno il denaro 
a f ru t to . Questa è la differenza. 

T U R A T I . Allora io presento immedia-
t a m e n t e un 'a l t ra interrogazione d 'urgenza: 
-se sia vero che l 'Amministrazione postale, 
che ha in deposito milioni e centinaia di 
milioni - la Cassa depositi e prest i t i è t u t t a 
nu t r i t a dal l 'Amminis t razione delle poste -
iion investa "a interesse i propri fond i /Al lo ra 
noi siamo in un periodo antidiluviano, e ri-
chiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole Peano -

vedo qui il suo sottosegretario onorevole De 
Capitani - sul fa t to che il Governo italiano 
non met te a interesse i depositi che ha in 
mano. 

P E T R I L L O , sottosegretario di stato per le 
poste e i telegrafi. I depositi postali sono di-
versi dalle disponibilità di cassa dei vaglia. 

T U R A T I . È l ' identica cosa. Qualunque 
banca emet te degli -chèques ed ha interesse 
che o per negligenza, o x^er comodità (molti 
t rovano più sicuro tenere in tasca gli chè-
ques invece del danaro), il detentore vada 
il più tardi possibile a riscuoterli. 

Se un mio creditore indugia a riscuotere 
il suo credito, io guadagno normalmente l'in-
teresse di questo credito. Qualunque ammi-
nistrazione, comprese le nostre amministra-
zioni private, agiscono in questo modo. Af-
fermare il contrario è assurdo. Ogni ri-
tardo nella riscossione dei erediti arreca un 
vantaggio al debitore. 

Questo pel danno diret to al l 'Erario. Y'è 
poi l ' incomodo pel pubblico e la complica-
zione inutile del lavoro burocratico. Faccio 
il mio caso, che è quello di altri centomila. 

Immag ina te che, to rnando a Milano, quan-
do si chiuderà la Camera in agosto, 'dopo la 
crisi ministeriale (Ilarità — Commenti), io 
t roverò due o trecento vaglia scaduti , che 
non ho po tu to riscuotere. La mia è una 
piccolissima industr ia giornalistica. Se avessi 
un grande ufficio le riscossioni le avrebbero 
f a t t e i miei impiegati . Invece dovrò perdere 
parecchi giorni a elencare quei vaglia in 
distinte, a r iempire un modulo per ciascuno, 
per ot tenere da Roma, dopo vari mesi, la 
rinnovazione. Questa enorme" seccatura del 
pr iva to si risolve in un aumento di lavoro 
dei vostri impiegati . È vero che avete messo 
una nuova tassa, che probabi lmente non vi 
compensa del sopralavoro, ma ciò risponde al 
sistema delle case : i r r i tare il pubblico e 
depauperare l 'erario. 

Non posso dunque assolutamente dichia-
rarmi sodisfat to di queste spiegazioni. 

Dimostrai l 'al tro giorno, a proposito della 
corrispondenza non sufficientemente affran-
cata che l 'Amministrazione postale ha fra 
le sue mansioni quella di sopprimere la cor-
rispondenza. Essa tende ad abolire il servizio 
dei pieghi non portandoli a domicilio col 
pretesto che sono voluminosi e obbligando 
il pr ivato ad andarli a r i t irare personalmente. 
Tende ad abolire l ' impostazione, cancellando 
una delle conquiste moderne, i casellari. 
Voi adesso mi impedi te anche di t a rdare a 
riscuotere un vaglia. 

Tu t t a questa amministrazione è il colmo 
dell 'assurdo. Avevate in t rodot to delle f ran-
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chigte per rendere possibili vari servizi pub-
blici di assoluta necessità, ora le avete abo-
lite per fare economia. Non è roba vostra, 
è dell'onorevole Giuffrida. Il successore ha 
sempre il dovere di non difendere i prede-
cessori. È un dir i t to di vende t ta legi t t ima. 
Ora, poiché quei servizi non si possono di-
struggere, t u t t i gli uffici non sanno più 
che pesci pigliare. Si sono pensati dei for-
fait«, ossia delle par t i te di giro, per cui 
un Ministero d à un sussidio che serve per 
pagare la pos ta i ciò aumenta il numero degli 
impiegati per il controllo, e t u t t o questo 
per fare economia. 

Io s«t© -sempre del parere che conver-
rebbe appal ta re le poste, i telegrafi e i te-
lefoni, sopprimere le signorine, stabilire i 
telefoni automat ic i cominciare insomma ad 
avviarci a un principio lontano di meno 
medìoevale civiltà nel servizio delle comu-
nicazioni. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non . .essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , si in tendono ri-
tirate le interrogazioni degli onorevoli: 

Bevione, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se non in tenda di-
sporre immedia tamente la conclusione di 
tu t t i i cont ra t t i occorrenti al l ' impianto delle 
quattro sottocentrali periferiche del telefono 
automatico della c i t tà di Torino (Barriera 
di Nizza, Barriera San Paolo, Barriera di 
Milano e Barriera di Casale). Così che, quan-
do sia completata la grande centrale, anche 
le sottocentrali siano in grado di funzionare 
e Torino possa fruire al completo del ser-
vigio telefonico automat ico »; 

Finzi, al ministro della guerra, « per 
sapere in base a quali criteri e per quali 
necessità, la Direzione generale d 'aeronaut ica 
abbia recentemente ordinata la cessazione 
dei eorsi d' istruzione al pilotaggio, per le 
reclute del 1902, presso il campo di Cascina 
Costa unica scuola militare veramente effi-
ciente », 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Agnesi e Banderali, ai ministri dell ' industria 
e commercio, e degli affari esteri, « per sa-
pere quali provvediment i in tendano adot-
tare per difendere la floricoltura i tal iana 
dal recente dazio doganale di lire 200 al quin-
tale applicato dalla Francia ai fiori i taliani ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' industria e commercio ha facoltà di ri-
spondere. 

BOSCO-LUCARELLI , sottosegretario di 
Stato per Vindustria e commercio. Non appena 
il Governo italiano ebbe sentore che s tava 
preparandosi la legge con la quale la Francia 

veniva ad isti tuire forti dazi di importazione 
sui fiori provenienti dall ' I talia, il Governo 
ebbe cura di interessare la nostra rappresen-
tanza diplomatica e commerciale a Parigi 
perchè fosse evi tato questo danno ad u n a 
così fiorente industr ia i tal iana. 

Ma pur t roppo il Pa r l amento f rancese 
volle stabilire tali dazi, proposti con disegno 
di legge del depu ta to François Arago, vota to 
dalla Camera dei deputa t i l ' i l dicembre 1921 r 

che è d iventa to legge dello Stato il 25 aprile 
1922. Come gli onorevoli interrogant i ben 
sanno, con questa legge viene imposto un 
dazio che varia da 2 a 4 f ranchi (dazio mini-
mo e massimo) per ogni chilo di fiori recisi 
impor ta t i in Francia, e viene accordata la 
esenzione solo per fiori in sacchi che, servono 
per l 'estrazione dei profumi. Successivamente,, 
con provvedimento del ministro francese dei 
lavori pubblici, è s ta ta r idot ta la tariffa fer-
roviaria per il t rasporto dei fiori nell ' interno 
della Francia per dar modo ai fiori dei di-
par t iment i delle Alpi mar i t t ime e del Vai 
di poter raggiungere la front iera degli Stati;, 
a Nord e ad Est in migliori condizioni per 
sostenere la concorrenza coi fiori i taliani sili 
mercati del Nord e dell 'Est . 

Questo inasprimento, questa imposizione-
di tariffa ha prodot to una dolorosa impres-
sione nel Governo italiano, t an to più che le 
misure l amenta te sono cadute in un periodo 
in cui con le maggiori premure si studiano^ 
degli accordi per avviare dei rapport i com-
merciali più amichevoli e proficui t ra le due 
nazioni. Ma posso assicurare gli onorevoli in-
terrogant i che il Governo in queste t r a t t a t ive 
in coiso fa rà t u t t o il possibile perchè le aspi-
razioni dei floricultori i taliani siano t e n u t e 
nel giusto conto. 

E debbo anche comunicare agli onorevoli 
in terrogant i quello che il Governo italiano, 
nei limiti delle proprie competenze, ha cre-
du to opportuno di fare. 

Anzi tut to , con un decreto del 30 marzo 
scorso del ministro della industr ia , è s ta ta 
cost i tui ta una speciale Commissione com-
posta di rappresentant i della industr ia dei 
profumi, di rappresentant i dei floricultori, 
di esperti, di funzionari del Ministero, con 
l ' incarico di s tudiare i mezzi meglio ada t t i 
ad allie vare la crisi che minaccia la nostra 
fiorente industr ia dei fiori. 

E questa Commissione ha prospet ta to 
due problemi fondamenta l i : quello delle 
tariffe ferroviarie e quello delle difficoltà 
doganali, t an to più che anche altre nazioni 
met tono delle difficoltà alla importazione; 
dei nostri fiori. . 
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Circa le tariffe ferroviarie c'è un'altra 
interrogazione rivolta al Ministro dei lavori 
pubblici dall'onorevole Canepa, e quindi 
sull'argomento il sottosegretario dei lavori 
pubblici non mancherà di dare le maggiori 
delucidazioni. 

In tanto io posso dire quello che il nostro 
Dicastero ha fa t to per ottenere dalla Dire-
zione generale delle ferrovie che i voti dei 
nostri floricultori fossero presi in considera-
zione. 

Tre erano le richieste che la Commis-
sione predetta ha prospettato al Ministero 
degl'industria e di cui il Ministero si è fat to 
eco presso il Dicastero dei lavori pubblici e 
la Direzione generale delle ferrovie. 

Primo: chiedeva la Commissione una ri-
duzione di tariffe per la esportazione dei fiori, 
fronde, piante ornamentali a vagone com-
pleto sulle linee di uscita di Chiasso, Domo-
dossola, Kufstem, Postumia e Trieste. 

Poi chiedeva che la spedizione a va-
goni completi potesse effettuarsi per un ca-
rico di 30 anziché di 40 quintali, e chiede va 
inoltre la possibilità di istituire un tipo unico 
di colli con tariffa unica per tu t t a l 'Italia per 
rendere più facile i trasporti in Italia della 
merce a collettame. 

Faceva infine presente che si studiasse 
la possibilità dell'istituzione di un pacco in-
ternazionale per le piccole spedizioni. 

L'Amministrazione ferroviaria* con una 
lettera che ho qui e che non leggerò alla Ca-
mera per non tediarla troppo, ha osservato 
che le tariffe 6 e 12 che essa applica già pei 
trasporti dei fiori, hanno dei prezzi abba-
stanza bassi, e che in ogni caso dal 1° gen-
naio si era nella tariffa eccezionale 26 ripri-
stinata la vecchia tariffa locale n. 682, che 
dà anche il vantaggio, che negli anni pas-
sati non c'era, di poter completare il carico 
dei carri lungo il percorso nelle diverse sta-
zioni della Riviera, senza l'obbligo di pre-
sentare altri documenti di trasporto, in 
modo, cioè, che i diversi colli di fiori possono 
fare il completamento del carico anche 
quando caricati separatamente lungo la 
linea. , 

Oltre di questo, il Ministero dell'industria 
sta facendo anche delle pratiche con quello 
dei lavori pubblici e con la Direzione gene-
rale delle ferrovie dello Stato per ottenere 
una semplificazione negli imballaggi, perchè 
l'imballaggio che attualmente esige l'Ammi-
nistrazione ferroviaria diventa così costoso 
da incidere fortemente sul prezzo per cui il 
nostro commercio dei fiori potrebbe esserne 
danneggiato. 

E si nutre fiducia che l'Amministrazione 
ferroviaria e il Dicastero dei lavori pubblici 
si persuaderanno dell'opportunità di questa 
lieve modifica, che non porta danno all'Ammi-
nistrazione stessa. 

Certo, il Governo si va rendendo conto 
dell'importanza del problema, perchè il com-
mercio dei fiori è uno dei commerci più im-
portanti, che riguarda la vita addirittura di 
una parte della Liguria; e sebbene noi non 
siamo ritornati ancora a produrre quel quan-
titativo di fiori che producevamo prima 
della guerra (perchè nel 1913 noi esporta-
vamo circa 50 mila quintali di fiori mentre 
nel 1920 abbiamo raggiuntola cifra di poco 
più di 25 mila quintali) non è possibile che 
lo Stato non prodighi tu t te le sue forze a 
questa espansione dell'esportazione dei nostri 
fiori. 

Appunto a tale scopo abbiamo inte-
ressati tu t t i i nostri agenti commerciali al-
l'estero per vedere di trovare nuovi sbocchi 
al nostro commercio d'esportazione dei fiori, 
e per il tramite del Ministero degli esteri 
abbiamo anche interessato tu t t i i nostri am-
basciatori all'estero, principalmente le no-
stre rappresentanze diplomatiche a Berlino, 
Londra, Berna, Praga, Stoccolma, perchè in 
questi paesi ci sembra che noi dobbiamo 
quanto più possibile tentare la penetrazione 
dei nostri fiori. 

È da ricordare infatti che negli ex-Im-
peri Centrali, prima della guerra, esportavamo 
largamente i nostri fiori (il 40 per cento 
circa) e, a loro volta, l 'Austria e la Germa-
nia compravano i fiori non semplicemente 
per loro, ma anche per riesportarli, sia nei 
paesi ancora a nord, sia nel Balcani e nell'o-
riente ed in pasticolare nella Russia. Anche 
molti dei fiori che erano importati in Fran-
cia lo erano per essere poi riesportati. 

Per quanto riguarda le tariffe ferrovia-
rie, gli esportatori insistono meno, perchè 
a loro è sopratutto la questione doganale 
che più interessa, in quanto per quello che 
è il problema delle fariffe ferroviarie si è 
provveduto da parte degli esportatori a 
creare delle società organizzate nei singoli 
mercati di sbocco, per cui questa maggiore 
organizzazione rende meno gravoso l'aggra-
vio delle tariffe ferroviarie. 

Così, per le spedizioni dirette in Sviz-
zera, in Germania, in Belgio, in Olanda, in 
Scandinavia e al Lussemburgo, si fa capo 
a Chiasso alla « Fiori-Express », a Kufstein 
alla società « Atege » per l'inoltro in Germa-
nia, a Trieste alla « Società Gondrand » per 

l'inoltro in Jugoslavia, a Postumia alla ditta 
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« A. Biancheri e C. » per l'inoltro in Ceko-
Slovacchia, le quali società tu t te provvedono 
con mezzi celeri a questa organizzazione|del 
nostro commercio di esportazione. 

Oltre a questi provvedimenti, la Commis-
sione speciale ha fatto presente al Ministero 
dell'industria, la opportunità e la necessità 
di creare nella Riviera un istituto sperimentale 
di floricoltura, istituto il quale deve servire 
a far sì, che noi potessimo trovare dei tipi 
migliori, i quali potessero per bontà e per 
maggiore eleganza conquistare i mercati, 
e di accordo coi Dicasteri del tesoro e dell'a-
gricoltura si sta studiando il problema, e 
già gli enti locali hanno deliberato i loro con-
tributi, per cui è da sperare che quanto 
prima possa sorgere a San Remo questo isti-
tu to sperimentale, che contribuirà larga-
mente a migliorare la nostra produzione dei 
fiori. 

Contemporaneamente si stanno facendo 
premure presso il Ministero delle finanze 
per ottenere nuove' agevolazioni fiscali per 
l 'industria dei nostri profumi ed essenze. 

Già con una legge precedente i terreni 
coltivati a fiori per le nostre essenze e per i 
nostri profumi sono esenti dalle imposte fon-
diarie e sono esenti dall'imposta di ricchezza 
mobile per un periodo di anni le industrie 
profumiere. Ora noi abbiamo prospettato al 
Ministero delle finanze l 'opportunità di sta-
bilire speciali agevolazioni circa le tasse di 
vendita sui profumi prodotti dalle nuove 
fabbriche, per un certo numero di anni, 
perchè altrimenti questa industria non può 
nascere, il che viene a detrimento anche 
delle finanze dello Stato. 

Viceversa, se con un piccolo periodo di 
misure di favore, questa industria può sorgere 
e può affermarsi, ne verrà anche un vantaggio 
alla finanza dello Stato, Che percepirà do-
mani quella tassa che oggi non può perce-
pire, perchè le nostre fabbriche di profumi 
in Liguria sono costruite, ma non hanno la 
potenzialità di poter produrre profumi, non 
essendo in condizioni di poter vincere la 
concorrenza sul mercato dei profumi che ci 
vengono dall'estero. 

ABBO. È il fisco ! 
BOSCO-LUCARELLI, sottosegretario di 

Stato per l'industria e commercio. Io ho accen-
nato agli onorevoli interroganti per linee ge-
nerali quelli che sono i propositi del Governo. 
Essi stanno a dimostrare che il Governo 
prende nella maggiore consideiazione il pro-
blema dei fiori e che tende con tu t t i i suoi 
sforzi, perchè questa gentile industria ita-
liana non abbia a venir meno, ma che sia 

rafforzatale che essa possa prosperare come 
per il passato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGNESI. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario delle molte comunicazioni che mi 
ha date e di quanto ha fat to il suo Ministero 
a favore della floricoltura, e mi dichiaro sodi-
sfatto. 

Però sembra a me che il Governo italiano, 
nelle t rat tat ive che avrà col Governo fran-
cese per il nuovo accordo commerciale, do-
vrebbe cercare di impedire questo sistema 
di dazi oscillanti che applicala Francia, poi-
ché essa applica un forte dazio d'importa-
zione in Francia dei fiori italiani, quando ha 
un raccolto forte, ma è pronta a togliere il 
dazio appena, o per una brinata o un qua-
lunque infortunio, il suo raccolto viene a 
mancare, e anche quando ha bisogno dei 
nostri fiori per la distillazione delle essenze. 

Io raccomando all'onorevole sottosegre-
tario di fare ultimare i lavori a quella tal 
Commissione di cui ha fat to cenno, onde 
possa studiare tu t to quello che occorre per 
l 'industria dei fiori, e perchè se ne possa tener 
conto, quando si discuterà il disegno# di 
legge sulle agevolazioni fiscali a favore della 
floricoltura e dell'industria dei profumi. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Canepa, al ministro della guer-
ra, « per sapere come intenda sistemare 
l 'arruolamento e la selezione dei candidati 
all'aviazione e segnatamente: a) se, visto 
l'esito delle visite praticate agli aspiranti 
al pilotaggio, non ritenga doveroso e neces-
sario attrarre al volo elementi adatti , che 
oggi ne sono distolti, perchè, mentre il ri-
schio ed il lavoro del pilota sono incompara-
bilmente superiori a quelli di ogni altra arma, 
il vantaggio materiale e pecuniario è nullo 
durante il periodo di istruzione ed è inade-
guato dopo il conseguimento del brevetto; 
b) se intenda affrettare la fondazione del-
l'« Isti tuto psicofisiologico per l'aviazione » 
in Firenze. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Il problema dell'arruolamento e 
della selezione dei candidati al pilotaggio 
è uno dei più importanti e delicati nell'inte-
resse della efficienza della nostra aviazione. 

E di questo problema il Ministero della 
guerra si preoccupa con vero amore. 

È vero quello che dice l'onorevole inter-
rogante, che, cioè, molti elementi fisicamente 
e intellettualmente adatt i vengono distratti 
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dal volo per condizioni poco favorevoli fa t te 
ad essi, sottoposti ad un surmenage, che non 
trova riscontro in altri generi di impieghi 
consimili. 

Il Ministero si è anche preoccupato di 
questo fat to, e già con apposita circolare ha 
cercato di allettare con facilitazioni e premi 
i giovani fisicamente e intellettualmente più 
indicati, e si riserva di presentare alla Ca-
mera un progetto di legge col quale vengono 
fa t te ai naviganti condizioni favorevoli, in 
modo che si possano reclutare tu t t i gli ele-
menti più idonei del paese. 

In quanto poi alla fondazione dell'« Isti-
tuto psicofisiologico per l'aviazione » in Fi-
renze debbo assicurare l'onorevole interro-
gante che le pratiche sono a buon punto, 
anzi sono quasi definite e ormai non man-
cherebbe altro che procedere alla compila-
zione dei progetto di legge e alla nomina 
del direttore, il quale dovrà essere un esperto 
in fisiologia. 

In tan to come l'onorevole interrogante sa, 
l ' Is t i tuto di Torino diretto dal professore 
Ilerlitzka ha funzionato anche durante la 
guerra, e continua a funzionare con ottimi 
risultati. Quindi da questo punto di vista il 
ritardo, che sarà brevissimo, nella creazione 
e nel funzionamento dell 'Istituto di Firenze 
non porterà alcun pregiudizio. 

Credo che queste spiegazioni siano tali 
da poter accontentare l'onorevole interro-
gante, col quale abbiamo comune il desi-
derio di provvedere in modo sicuro e con 
piena efficienza alla nostra aviazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CANEPA. Ciò che mi ha mosso a pre-
sentare questa interrogazione è stata una 
grave lettera pubblicata sul Corriere della 
Sera del professor Amedeo Herlitzka, ordina-
rio di fisiologia a Torino, e preposto appunto 
all'ufficio che visita i giovani i quali si pre-
sentano come candidati per l 'aviazione. 

Egli denunziava il gravissimo scadimento 
intellettuale e fisico dei giovani che egli vi-
sita. Ma poi ho avuto la fortuna di venire in 
possesso di un documento anche più grave, 
che illustra la lettera del professore ed è il 
rapporto del Gabinetto psicofisiologico della 
aviazione diretto al Comando superiore di 
aeronautica a Roma, da cui emergono queste 
gravissime condizioni: «facendolo spoglio dei 
primi 525 esiti di leva spediti al Comando del 
terzo raggruppamento, ' risulta che 120 in-
dividui si t rovavano in condizioni deteriori 
cioè il 22.8 per cento. Ed anche gli altri 
candidati sono di levatura ben al di sotto di 

quella che si dovrebbe pretendere per un 
pilota. 

L'istruzione è deficiente e si stenta a. 
credere che la quasi totali tà dei candidat i 
sia mai capace di fare la let tura di una carta 
topografica e di un istrumento di misura. 

Un buon numero, 64, è risultato troppo 
tardo ed incapace di adat tars i alla vivacità 
di mente, e di movimento necessario in chi 
vuol dirigere un areoplano; un numero più 
grande ancora, 67, era affetto da deficienza 
visiva notevolissima, ma anche i malati 
di orecchi, naso e gola, raggiungono una per-
centuale elevata per cui si può dire che le 
reclute presentate alla visita, rappresenta-
vano quanto di meno buono offre l 'Esercito 
e dal punto di vista intellettuale, e dal punto 
di vista fisico. 

I 163 idonei, che nei primi 325 esaminati 
sono stati approvati furono dichiarati tali solo 
grazie ad una longanimità intesa a non ren-
dere prat icamente vano l 'arruolamento dei 
piloti ». 

E seguita dicendo: « ma non dovrà mera-
vigliare neppure se di questi un certo numero 
non arriverà a conquistare il brevetto, men-
tre durante la guerra lo scarto oscillava fra 
il 30 ed il 40 per cento, ora raggiunge il 
69 per cento». 

Aggiunge poi che nella famigliarità che 
viene nell 'atto della visita fra il sanitario 
che la opera e il giovane soggetto alla visita, 
essendo chiesto a questi giovani: perchè vi 
presentate alla candidatura per la aviazio-
ne ? hanno risposto candidamente che non 
avevano nessuna idea di volare, ma solo per-
chè speravano in un qualche deposito di stare 
con più agio di quello che non si stia in una 
caserma di fanteria, di artiglieria e di caval-
leria. 

L'onorevole sottosegretario ha parlato di . 
riorganizzazione dell'aviazione. Riorganizzi 
quello che vuole, non è questa la questione: 
è invece che nell'aviazione vi sono dei pericoli 
assai maggiori che nelle altre armi e quindi 
i giovani non vanno a quella se non a t t ra t t i 
con un premio che dovrebbe cominciare col 
periodo del tirocinio ed elevarsi più forte nel 
periodo dell'esercizio vero e proprio. 

Ho letto su un giornale di Roma che per 
gli osservatori è stato diminuito il premio, e 
se questo fosse vero si andrebbe di male in 
peggio, e mentre si parla tanto dell'avvenire 
dell'aviazione, toglieremmo ad essa gli ele-
menti che devono essere veramente scelti 
per qualità fìsiche, pel funzionamento del 
cuore, per l'efficienza dei centri inibitori, per 
la perfezione dei sensi, insomma di primo 
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ordine e che non possono essere a t t r a t t i altri-
menti che con un lauto premio. 

La seconda questione che ho sollevato è 
quella della sollecita fondazione dell' Isti-
tu to di Firenze e di cui parla anche la le t tera 
del professore Herl i tzka alla quale ho accen-
nato. L'onorevole sottosegretario dice che il 
professore Her l i tzka in tan to visita insieme 
ai suoi aiuti ed è vero, ma ciò avvalora 
le sue sollecitazioni, perchè avrebbe t u t t o 

" l 'interesse a che l ' I s t i tu to non si fondasse per 
fare lui le visite; ma siccome è un eminente 
scienziato che antepone al suo l ' interesse ge-
nerale del paese, egli stesso fa vot i perchè 
venga fondato l ' I s t i tu to psicofisiologico e di-
mostra che siccome questo I s t i tu to impedirà 
ogni anno che almeno 400 inet t i siano am-
messi al pilotaggio, poiché l ' istruzione di 
ciascun pilota specialmente degli inett i , 
costa 50 mila lire, bas terà moltiplicare i due 
numeri per vedere che l 'economia reale por-
t a t a dal l ' I s t i tu to sarà di 20 milioni l ' anno 
di f ron te a 60 mila lire di .spese. Mi auguro 
che le promesse dell 'onorevole sottosegretario 
siano a t t u a t e al più presto e per usare la 
frase di moda : dirò che nu t ro fiducia anch'io. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marchioro, firmata anche 
dagli onorevoli Giacomett i e Panebianco, 
al ministro della guerra, per conoscere le 
ragioni per le quali, malgrado le repl icate 
pressioni delle popolazioni e delle organiz-
zazioni operaie, al duplice scopo di giovare 
alla sicurezza e t ranqui l l i tà pubblica e 
per lenire la impressionante disoccupazione 
non si sia proceduto nei lavori di sgombero 
dei material i esplosivi dai terreni s i tua t i 
nelle immedia te vicinanze del l 'abi ta to in 
varie località della provincia di Vicenza, e 
per sapere quali p rovvediment i in tende 
adot tare in seguito al recente scoppio in 
quel di Marostica, dove per puro caso non 
si ebbero a l amenta re disastrose conseguenze, 
e di f ron te al pericolo di nuovi disastri del 
genere ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Come ho avu to occasione di dire 
alla Camera altre volte, il Ministero della 
guerra si è sempre v ivamentepre preoccupato 
di provvedere allo sgombro graduale degli 
esplosivi, specialmente dai depositi occasio-
nali del f ron te di guerra. 

Na tu ra lmen te si t r a t t a di lavoro molto 
vasto e complesso, ma che procede abba-
stanza sollecitamente t enu to conto delle diffi 
colta inerenti . 

Il Ministero se ne è preoccupato non solo 
in r iguardo alla provincia di Vicenza, ma nei 
r iguardi di t u t t e le provineie interessate da 
Genova a Udine. 

Fra poco presenteremo alla Camera u n 
disegno di legge con cui si prevede la forma-
zione di un deposito pe rmanen te per Corpo 
d ' a r m a t a che, costruito secondo le norme 
di sicurezza, pe rmet ta di alleggerire man 
mano sopprimere i deposita occasionali. Non 
è assolutamente possibile procedere alla re-
mozione immedia t a di t u t t i gli a t tua l i de-
positi occasionali, sia per evi tare inuti l i spese 
di t raspor to , sia perchè bisognerebbe t ra -
spor tare i proiettili in al tr i luoghi provo-
cando così nuove r recriminazioni da parte* 
dei proprietar i dei terreni da occuparsi e delle 
popolazioni interessate . L 'unico mezzo che 
permet te di raggiungere lo scopo in modo 
efficace sta nella formazione di questi grossi 
depositi per Corpo d ' a rma ta . 

Nei r iguardi del f a t t o specifico di Maro-
stica ef fe t t ivamente si è verificato un pic-
colo inconveniente da par te del Consorzio 
Raccol ta per i r o t t ami metallici al f ronte , 
sul cui magazzino t rova vasi una piccola ca-
tasta. di m a n u f a t t i esplosivi s ta t i selezionati 
dagli al tr i ro t tami . È avvenuto uno scoppio 
che non ha prodot to nessuna conseguenza 
per gli ab i tan t i di Marostica. 

Il Ministero della guerra, anche pr ima 
che avvenisse questo scoppio, aveva f a t t o 
pressioni perchè venissero a l lontanat i o di-
s t ru t t i i material i pericolosi dal comune di 
Marostica ma il Consorzio non si è da to per 
intesa. Senonchè, dopo lo scoppio avvenu to 
a Marostica, è in te rvenuto anche l 'ufficio 
Ricuperi d ipendent i dal Ministero del tesoro 
che ha f a t t o divieto tassat ivo al Consorzio 
in parola di raccogliere i r o t t ami contenent i 
esplosivi in t u t t o o in parte , ordinando di 
procedere a l l ' immediato sgombro dei manu-
fa t t i esistenti nei depositi ro t t ami . 

Ritengo che in seguito a questo prov-
vedimento, non abbiano più a verificarsi 
gli inconvenienti l amenta t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marchioro 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

M A R C H I O R O . Dovendo stare alle assi-
curazioni e alle promesse dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato , dovrei dichiararmi sodi-
sfa t to . Ma pur t roppo anche altre volte, quan-
do al tr i colleghi interrogarono in occasione 
di altri disastri consimili, vennero promesse . 
ed assicurazioni che non sono state man tenu te . 

Nel caso nostro le assicurazioni e le pro-
messe si risolvono presso a poco in una can-
zonatura . Il mater iale po r t a to nelle vicinanze 
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dell'abitato di Marostica doveva essere con-
segnato a squadre di brillamento e invece fu 
portato vicino alle case e scoppiò dopo pochi 
giorni. Quando si pensi che vi erano proiettili 
a doppio effetto e ripieni di gas deleteri, ci 
rendiamo conto della gravità della colpa. 

A' partire da Marostica fino a Bassano, 
erano decine di tonnellate di esplosivi. Ora 
siamo nella stagione calda e basta un pic-
colo sfregamento *per produrre lo scoppio. 

Abbiamo tanti operai che si prestano, 
anche a rischio della vita, per salvare la popo-
lazione; ma si cominci questo lavoro di sgom-
bero perchè altrimenti accadranno dei guai. 

* Qualche cosa si è fatto, ma quello che si 
fa, vien fatto con sistemi antidiluviani poco 
pratici e pericolosissimi. Basti pensare che 
a Montecchio Maggiore si è adoperata, pér 
10 scarico dei proiettili, una caldaia da treb-
biatrice e si è prodotto un disastro che ha 
costato la vita a parecchi operai. USToi non 
ci limitiamo a protestare, ma dobbiamo pre-
tendere che si provveda presto, perchè altri-
menti le popolazioni penseranno esse ad im-
porre che si provveda. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Votazione di ballottaggio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione di ballottaggio fra i deputati 
Rondani e Guglielmi per la nomina di un 
questore della Camera. Si faccia la chiama. 

P A S C A L E , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Le urne resteranno a-

perte. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verifica dei poter'. Elezione contestata del 
deputato Pighetti nella circoscrizione di Pe-
rugia. 

La maggioranza della Giunta delle ele-
zioni propone 1' annullamento dell'elezione 
dell'onorevole Pighetti a deputato della cir-
coscrizione di Perugia; nella relazione della 
minoranza, le conclusioni non sono formu-
late nettamente; ma in sostanza essa chiede 
in via principale la convalida dell'elezione 
dell'onorevole Pighetti e, in via subordinata, 
11 rinvio degli atti alla Giunta per proce-
dere all'accertamento deif fatti attraverso un 
Comitato inquirente. 

Dichiaro aperta la discussione su queste 
conclusioni. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cappa 
Innocenzo. 

C A P P A I N N O C E N Z O . Ho chiesto di 
parlare per appoggiare quelle che pare siano 
le conclusioni della relazione di minoranza, 
cioè per chiedere il rinvio agli atti della Giun-
ta delle elezioni per la nomina di un Comi-
tato inquirente. 

Non mi dissimulo che una simile propo-
sta può avere le apparenze di un tentativo 
dilatorio per una mal nascosta simpatia verso 
i metodi di violenza, o per lo meno per una 
troppo scarsa deplorazione degli eventuali 
melodi di violenza; ma il concetto a cui mi 
ispiro è un altro. 

La Camera ricorda attraverso a quali-fasi 
di dibattito sono passate le elezioni della 
circoscrizione di Perugia, e varie volte ne 
ha dovuto giudicare. In una prima discus-
sione l'onorevole Zilocchi proponeva che non 
si procedesse alla convalidazione di nessuno 
dei candidati eletti nella lista « Bandiera ». 

Essendovi sospetto di generale violenza 
nelle elezioni della circoscrizione di Perugia, 
poteva essere necessario concludere per l'an-
nullamento di tutti i candidati eletti di 
quella lista. La proposta dell'onorevole Zi-
locchi non fu accettata, e si disse in quella 
prima fase della discussione che coloro dei 
quali si proponeva la convalidazione non 
appartenevano al partito fascista e che a 
questo solo si muovevano le accuse di vio-
lenza. Si aggiunse inoltre, che, se anche si 
fosse fatta la detrazione dei vot i per tutte le 
sezioni, in cui si diceva che le violenze fos-
sero state commesse, sarebbero ugualmente 
risultati eletti gli onorevoli Mattoli, Yalen-
tini, Netti, ecc... 

In una seconda fase si trattò di giudicare 
della convalidazione o meno dell'onorevole 
Misuri capolista fascista che si era, cioè, pre-
sentato come fascista e che appartenne al 
gruppo fascista fino a poco tempo fa. Ma si 
mosse l'obiezione a chi proponeva l'annul-
lamento che egli era appunto il capolista, 
che aveva ottenuto tante preferenze, tanti 
vot i jda poter resistere alla prova della detra-
zione dei voti delle sezioni, in cui fossero 
state commesse le violenze. 

Ora ci troviamo di fronte alla proposta 
di annullamento dell'elezione dell'onorevole 
Pighetti, nresentatosi alle urne come candi-
dato dei combattenti. Egli dovrebbe pagare 
per tutti, come è uso dei valorosi... Essendo 
venuto a morire il nostro collega onorevole 
Amici, sesto nella graduatoria degli eletti della 
lisf^ « Bandiera », avrebbe potuto passare 
al quinto posto, e avrebbe perciò resistito 
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alla detrazione del numero dei voti. Ma per 
lui l 'aritmetica fu esiziale... Procedutosi, 
con esame dettagliato ai suoi danni, si 
guardò in ciascuna sezione alle preferenze ot-
tenute tanto dall'onorevole Arcangeli, quanto 
dall'onorevole Pighetti, si fecero tan te sottra-
zioni ed addizioni per le 57 sezioni annullate 
in blocco dal punto di vista morale, da arri-
vare a togliergli, secondo le nuove e diverse 
attribuzioni i] quinto posto, dato all'ono-
revole Arcangeli. 

Dovendosi togliere uno dei quozienti 
alla parte fascista, espiatrice per la lista 
«Bandiera», di t u t t i i guai, questo quoziente 
diventò così definitivamente l'onorevole Pi-
ghetti , ex-combattente da defenestrare in 
modo definitivo. 

Ora mi azzardo a discutere questo cri-
terio così s t re t tamente aritmetico ! Deve 
essere una moralità politica ben curiosa la 
nostra, se decide della responsabilità degli 
uomini per poche diecine di voti ! 

JSTon gli atti , non le prove valgono ! Ma 
decidono sovranamente intorno alla mag-
giore o minore responsabilità di un candi-
dato per una elezione avvenuta in regime 
eventuale di violenza l'addizione e la sottra-
zione... Moralità questa ? 

Se dovessi confessare l 'animo mio, io 
sono, in linea di massima, favorevole alla 
tesi dell'onorevole Zilocchi. Penso che se una 
elezione possa veramente dirsi inficiata per 
violenza, il reato di violenza debba cadere 
su tu t t i coloro che ne hanno beneficiato ! 
Perchè è un po' bizzarro e poco elegante in 
fondo che si accetti nell'utile la compagnia 
dei violenti, e poi si facciano operazioni con-
tabili per vedere all 'ultimo, se si debba ca-
dere vitt ime o no della violenza, dalla quale 
si è avuto vantaggio. 

Perciò questo criterio aritmetico morale 
mi lascia molto in dubbio. E dico dell'altro ! 
Se dovessi subirlo ad ogni modo, vorrei piut-
tosto che come capro espiatorio si facesse 
soccombere non l 'ultimo di una lista di 
violenti, ma il capolista. 

Perchè se si sono commesse violenze, e se 
in una data elezione queste violenze possono 
farsi risalire ad un parti to, è intuitivo, o 
dovrebbe essere intuit i t ivo, che una maggiore 
responsabilità tocca a chi gode in quel par-
ti to un maggior favore, a chi ottiene in esso 
più di t u t t i i voti preferenziali. IsTon vi par 
giusto % Diversa cosa è l 'ottenere un maggior 
numero di voti alle elezioni in linea gene-
rica, ed altro è, col sistema elettorale che ci 
delizia, ottenere, anche con lotte interna-
mente fratricide un maggior numero di voti 

preferenziali in confronto ai propri compagni 
di lista. Il peso della responsabilità per me 
andrebbe dunque ai maggiori esponenti 
della battaglia politica, e non ai poveri unto-
relli che si t rovano in fondo t ra le minores gentes. 

Ma poiché dai principiì occorre scendere 
al caso concreto, permettetemi di discutere, 
con grande rispetto, la relazione dell'ono-
revole Murgia, spesa pe r l a maggioranza della 
Giunta. Mi duole che egli non sia presente, 
ma vi è una responsabilità collettiva e quindi 
posso parlare liberamente. Io la credo cen-
surabile sotto questo aspetto, che, mentre 
l 'onorevole Murgia afferma in una parte di 
essa che si è messo fuori di causa, ad esempio, 
l 'onorevole Misuri, perchè non si è constatato 
nulla a suo carico, e ricorda che in una ante-
cedente fase si erano assolti da ogni addebito 
gli onorevoli Mattoli, ìsietti e compagni, sia 
perchè non avevano il torto imperdonabile 
di essere fascisti, sia perchè nulla si poteva 
imputare a loro carico, invece, quando 
dovrebbe accennare quali siano le colpe per-
sonali e particolari dell'onorevole Pighetti 
non gli fa nemmeno l'onore di un solo ap-
punto generico. 

ISToi siamo nell'indefinito. Yi sono, sì, 
57 sezioni che sono annullate perchè si dicono 
inficiate di violenza; vi sono asserzioni di-
episodì gravi, alcuni dei quali appaiono tali 
da non poter essere messi in dubbio (alcune 
violenze senza dubbio sono state commesse, 
perchè alla enunciazione di esse vi è tale 
precisione da essere probatoria per sè), ma 
a carico dell'onorevole Pighett i non esiste 
nessuna parola, nessuna attestazione di quel 
che egli abbia fa t to o non fat to . 

E se nell'esame delle 57 sezioni annullate 
si parla per vera eccezione di qualche can-
didato eventualmente responsabile (cito, non 
assevero di mia scienza nulla) si parla del-
l'onorevole Mattoli (lo dico, ripeto, senza 
alcuna antipatia, nè mi faccio mallevadore 
di nulla, ma semplicemente riferisco sul testo 
che ho qui dinanzi a me) si parla dell'onore-
vole Mattoli e dell'onorevole Misuri: dell'ono-
revole Pighett i mai ! 

In una data sezione il commissario prefet-
tizio si sarebbe affaccendato infat t i instrane 
faccende. Egli si sarebbe messo, cioè, d'accordo 
coi maggiorenti del part i to popolare, perchè i 
loro elettori, t ranne t renta che non so che cosa 
avrebbero potuto fare, potessero votare per i 
candidati del part i to popolare, dando voto 
aggiuntivo però, se non erro, agli onorevoli 
Mattoli e Misuri. In un 'a l t ra sezione, della 
quale si è chiesto l 'annullamento, si parla di 
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una test imonianza favorevole ai fascisti che 
deve essere revocata in dubbio, perchè il te-
ste sarebbe stato obbligato dalle autori tà a 
deporre in quel modo per favorire l'onorevole 
Misuri. Ma l'onorevole Pighetti non esiste 
che per diventare fa ta lmente il sesto, anche 
quando è il quinto e per essere proposto alla 
defenestrazione elettorale, avendo forse mi-
noranza di suggestione individuale a Peru-
gia e altrove, e dovendo essere portato si-
lenziosamente come una vi t t ima trascurabile 
al sacrificio. 

Io domando infine: È possibile, all'in-
fuori di tu t to ciò - e chiedo scusa se la pa-
rola diventò forse apparentemente pette-
gola - è possibile all ' infuori di tu t to ciò, che 
la Camera (e qui non si t r a t t a di sapere nè 
se il candidato sia fascista o non fascista nè 
se sia persona di molta influenza o di in-
fluenza minore) è possibile che la Camera 
accetti prò bono pacis, perchè è il relatore 
che lo dice, per evitare nuovi rancori e rin-
focolamenti di odio, accetti questo curioso 
criterio, che un Comitato inquirente sia 
stato chiesto da tut t i , e noi lo respingiamo ? 

In seno alla Giunta affermo, il Comitato 
inquirente fu chiesto, in primo luogo, dal-
l'onorevole Ziloechi... 

Voci dall' estremo, sinistra. Per tu t t i . 
CAPPA INNOCENZO. Per tu t t i . {Inter-

ruzioni all' estrema sinistra). 
L'avrei votato per tut t i , se fossi stato 

presente quando l'onorevole Zilocchi ne 
fece proposta. Il mio criterio di giustizia non 
può mutar per questione di tempo... 

In un primo dibatt i to dunque l'onore-
vole Zilocchi propose la nomina di un Comi-
ta to inquirente. In un secondo l'onorevole 
Murgia disse egli stesso, per eccesso di scru-
polo, di aver proposto la nomina di un Co-
mitato inquirente. Non so che cosa signifi-
chino queste parole: eccesso di scrupolo. 

Lo scrupolo c'è o non c'è, e l'eccesso di 
virtù non esiste che per le coscienze inquiete. 
Comunque questo egregio nostro collega pro-
pose, egli pure, che si nominasse un Comi-
ta to inquirente. La relazione di minoranza 
conclude perchè si nomini un Comitato in-
quirente. 

Il Comitato inquirente chi non lo vuole ? 
Ci sono 57 sezioni, si dice, annullate. Ma 
sulla base di quali prove ? Sulla base di do-
cumenti che saranno irrefutabili, ma ogni 
uomo mediocremente cognito di diritto, 
anche di quello umile di pretura, che io non 
ignoro, troverebbe strano si potessero ado-
perare per un apprezzamento «definitivo. 
Poiché si t r a t t a di at t i scritti da una mano. 

firmati da un 'al t ra mano e autenticati poi,., 
nella sola firma, da un notaio. Non v 'è 
giuramento, non vi sono testimonianze. I 
documenti sono ciò che sono: .atti di parte, 
che nessun giudice, nemmeno in un'ora di 

. furore o di guerra, leggerebbe senza dubbio. 
Contro questi documenti, vi sono altri 

documenti, vi sono tre volumi di controri-
corsi. Non varranno niente, varranno poco, 
varranno molto, ma, in ogni modo, stabili-
scono che una discussione esiste, e un'inchie-
sta si deve fare . 

Senza di ciò l'elezione dell'onorevo'e 
Pighetti verrebbe annullata togliendogli voti 
4700 circa, togliendo alla lista « Bandiera » 
14 mila voti, e ottenendo alla lista cattolica 
un quoziente per un vantaggio sopravvenuto 
di soli 200 voti. E si dice: Se voi guardate al 
numero degli elettori, che hanno dato il voto 
nel 1919 alla lista popolare, e ponete mente 
al numero degli elettori, che hanno dato il 
voto alla stessa lista nel 1921, dalla diffe-
renza dei voti vedrete come la violenza sia 
s ta ta veramente commessa. 

Vediamo. Io ammet to che a Rocca Sini-
balda, dove i popolari ebbero 29 voti nel 
1919, ne hanno avut i soltanto 2 nel 1921. 
Siccome non ho notizia che il part i to popo-
lare sia in decadenza, questo minor risultato 
numerico può tendenzialmente attribuirsi a 
violenza. Vi è così un 'a l t ra sezione, nella 
quale i popolari avevano avuto nel 1919 
62 voti e non hanno più avuto alcun voto 
nel 1921. 

Riconosco che anche qui questa scom-
parsa degli elettori popolari fa pensare ad 
una violenza che si sia determinata contro 
il corpo elettorale. Ma trovo pure che in 
una teza sezione dove i popolari avevano 
avuti nel 1919, 137 voti, ne hanno avuti nel 
1921, 220 ed anche in altre sezioni il numero 
dei voti è accresciuto, e a proporzione im-
muta ta di elettori il risultato generale fu 
per i popolari un accrescimento di voti 2000 
oirca. 

Ora domando: è proprio indubitabile che 
anche in quelle sezioni dove i voti crebbero 
sia s ta ta commessa violenza ? È proprio indu-
bitabile che in quelle sezioni, se violenza vi fu, 
la violenza abbia avuto quel carattere vitto-
rioso, che deve fare annullare i risultati elet-
torali delle elezioni ! E se le vit t ime non 
furono i popolari, ma i socialisti, perchè sono 
i popolari che debbono beneficiare del danno 
altrui ? 

E se voi t rovaste almeno che in cinque o 
dieci sezioni delle 57 annullate il giudizio de-
ve essere mutato, questa famosa aritmetica 
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che cacciò l 'onorevole Pighett i al sesto posto 
non potrebbe alterarsi ? 

Concludo: Noi non sappiamo, se ovunque 
siano state commesse le violenze che si asse-
riscono, noi ignoriamo se le loro conseguenze 

•'contabili siano esatte, noi sentiamo che l'ono-
revole Pighetti è in ogni caso il minore dei 
rei in questione. 

Per un senso di equità, di colleganza, 
non è giusto eh e un Comitato inquirente 
'cerchi t u t t i i responsabili e li colpisca, se 
vi sono, e dica invece una parola riabilita-
trice, se è possibile, la parola della giustizia 
per questa elezione ? 

Non credo che si rinfocoleranno odii ! 
Oe ne sono già del resto tanti , che non c'è 
gran rischio ulteriore. Io credo che, assu-
mendo Invece la responsabilità di una in-
chiesta, andando incontro anche alle minacce 
imprudent i di coloro che credono di sosti-
tuire il loro capriccio alla legge, ma dando 
a ciascuno la certezza che si è giudicato dopo 
aver t u t t o esaminato, si farà comprendere 
«he non pregiudizii di parte, calcoli di quo-
zienti, f re t ta di concludere, antipatie e sim-
patie personali ci muovono, ma l 'equità ed 
il culto del vero che determinano gli at t i ed 
i giudizi nostri. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tupini ha 
facoltà di parlare. 

T U P I N I . Onorevoli colleghi. Parlo per 
.sostenere la proposta della maggioranza della 
Giunta delle elezioni, e per pregare la Camera 
di volerla votare. 

Ho ascoltato con molta attenzione 
quello che poc'anzi diceva l'onorevole Cappa, 
e ho t rovato nelle sue parole e nei suoi argo-
mento una analogia con le parole e con gli 
argomenti contenuti nella relazione di mino-
ranza. 

Qui si confonde t ra le violenze soggettive 
imputabil i presuntivamente ai vari compo-
nenti la lista « bandiera » e la' violenza og-
gettiva chiaramente indicata, denunciata, 
documentata nella relazione della maggio-
ranza della Giunta ! 

Non è il caso, onorevoli colleghi, di par-
lare di fascisti e di anti fascisti. La relazione 
dell'onorevole Murgia non è affat to animata 
da questo preconcetto. 

Non si colpisce l'onorevole Pighetti , 
in quella relazione, perchè questi è fascista 
Si colpisce attraverso le indagini che la Giunta 
delle elezioni ha fa t to sulle violenze obbietti-
vamente constatate, a seguito di regolare 
denuncie che ebbero davant i alla Giunta 
stessa tu t to il loro corso, t u t t o il loro sviluppo, 
tale da determinare al riguardo una convin-
zione precisa e perentoria che ha la sua chiara 

manifestazione nel pensiero e nelle conclusioni 
del relatore della maggioranza. 

E che così sia, onorevole Cappa, è s tato 
più volte r i tenuto anche dalla Camera, la 
quale in ben altre due sedute si è interessata 
di questa disgraziata elezione. 

Tralasciamo quindi ogni indagine nelle 
persone, e limitiamoci a.constatare se effetti-
vamente in molte regioni dell 'Umbria vi sia. 
s ta ta violenza e se questa sia s tata tale 
da inficiare il risultato elettorale. 

Così stando le cose, onorevoli colleghi, 
io debbo brevemente polemizzare con l'ono-
revole Giuriati, il quale, in fondo, nella sua 
relazione di minoranza, è caduto, a mio mo* 
desto avviso, nello stesso errore dell'onore-
vole Cappa, quando egli ha insistito nel voler 
dimostrare che non fosse da attr ibuire al-
l'onorevole Pighett i la responsabilità di 
quelle violenze che sono state commesse du-
rante il periodo elettorale e nel giorno delle 
elezioni nel Collegio di Perugia, ma che, in 
fondo, queste violenze, se anche ci siano 
state, non siano da attr ibuire ad alcuno 

E nessuno le attribuisce, onorevole Giu-
riati, all'onorevole Pighett i . 

Tanto non si attribuiscono all'onore-
vole Pighett i in persona, e tanto è poco op-
portuno affermare che si vuole nell'onorevole 
Pighetti colpire il fascista, che lo stesso 
onorevole Giuriati, ricapitolando, riassu-
mendo nella sua relazione le ragioni per le 
quali egli si oppone alla relazione del Comi-
ta to di maggioranza, dice precisamente che 
l'onorevole Pighetti , quando fu incluso nella 
lista e come tale insieme agli altri candidati 
combattè la lot ta elettorale, non appar teneva 
nemmeno ai fasci di combatt imento. 

Nè le violenze si sono soltanto sferrate 
in quelle sezioni nelle quali si è riuscito, per 
diligenza delle parti, e precisarne in modo 
incontrovertibile la esistenza e la gravità, 

Tut to il collegio dell 'Umbria, in verità, 
è stato ba t tu to dalla violenza, dalle intimi-
dazioni e scorrerie dei fascisti. 

Sta in fa t to però che, anche a voler limi-
tare le indagini su le 57 sezioni indicate negli 
atti , queste sono sufficienti a togliere un 
quoziente alla lista « Bandiera ». Si sono fa t t i 
al riguardo i computi necessari, e si è concluso 
per l 'annullamento dell'onorevole Pighetti, 
dopo aver esaminato se non fosse il caso di 
proporre in sua vece l 'annullamento del-
l 'onorevole Arcangeli. 

Bisogna, dunque, stare all'esame obiet-
tivo dei fat t i . 

Se gli amici dell'onorevole Pighetti aves-
sero voluto efficacemente difendere il loro 
collega, avrebbero dovuto opporre alle de-
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nuncie e alle deduzioni degli avversari delle 
controdeduzioni chiare e circostanziate. Men-
tre o non le hanno prodotte o le hanno pro-
dotte vaghe, incomplete e indeterminate. 

Per di più, in sede di pubblica discussione, 
davanti alla Giunta, in seguito alla conte-
stazione dell'onorevole* Pighetti, i difensori 
di questi ammisero implicitamente l'esistenza 
di obiettive violenze, non si 'opposero all'in-
fìciamento delle cinque sezioni indicate negli 
atti, solo si limitarono a domandare che 
in vece dell'onorevole Pighetti fosse conte-
stato l'onorevole Arcangeli. 

Al contrario i popolari precisarono fa t t i 
e circostanze, produssero nomi e cifre, ci-
tarono episodi e dettagli che io non ricor-
derò, per brevità, alla Camera, che già li 
conosce, ma che furono sempre di una gra-
vità impressionante. 

È esatto, onorevole Giuriati, che nel 
corso delle indagini e del vaglio delle prove, 
il nome dell'onorevole r ighe t t i non venne 
mai fat to, ma ciò sta perfettamente a dimo-
strare quello che io poc'anzi dicevo all'ono-
revole Oippa, e cioè che qui non si t r a t t a 
di perseguire responsabilità soggettive, ma 
di vedere se una volta ri tenute certe e in-
controvertibili le denunciate violenze com-
piute nelle dette 57 sezioni, la lista « Ban-
diera » abbia a no da perdere un quoziente. 

Si dice: non c'è stata alcuna denunzia nè 
dei dichiaranti nè dei partiti . 

Io potrei obiettare che le denunzie suf-
ficienti sono quelle di coloro i quali si sono 
recati a dichiararle dinanzi al notaro, sia 
come testimoni che come vitt ime o soggetti 
passivi delle violenze fasciste sferratesi con-
tro i popolali, specie negli ultimi otto giorni 
precedenti qùello della votazione 

Che cosa oppone a ciò la relazione di 
minoranza "ì Nulla ! L'onorevole Giuriati se 
la cava affermando che nei verbali delle 
sezioni elettorali non esiste traccia alcuna 
delle violenze asserite. Ma se proprio questa 
è una delle doglianze più forti denunciate 
dai popolari ! {Commenti). 

Infa t t i si rileva dagli at t i il rifiuto per-
sistente e tenace opposta dai presidenti dei 
seggi di far consacrare a verbale tu t t e le 
ripetute e tavolta persino incredibili vio-
lazioni di legge. 

GIUBIATI . Lei non ha letto la mia 
relazione ! 

TUPI'NT. Sì, l 'ho letta e glielo dimostro. 
Dice la sua relazione, onorevole Giuriati, 

che nei verbali dei seggi esiste un solo ac-
cenno ad un tentat ivo di violenza, ma nella 
sezione 193, la quale non fu annullata. 

Io le ripeto che proprio uno dei motivi, 
per i quali si dolgono coloro che hanno de-
nunziate le violenze, è proprio questo: di 
aver chiesto invano che venisse posta nei 
verbali traccia alcuna delle violenze, che 
contro di essi venivano consumate. Mi pare 
di essere stato fedele, onorévole Giuriati, nel 
leggere e commentare la sua relazione. 

Si oppone che, in contraddizione coi do-
cumenti allegati ai reclami, esistono in at t i 
tre grossi volumi, cioè centinaia di attesta-
zioni promananti da giunte comunali, da 
commissari regi, da parroci e anche da per-
sone pseudo-appartenenti al partito popo-
lare, le quali avrebbero detto che nel col-
legio dell 'Umbria le cose sarebbero andate 
nel modo più delizioso, più pacifico, più 
francescano possibile e immaginabile, senza 
che da parte dei fascisti nessuna violenza sia-
si, non solo consumata, ma nemmeno tenta ta . 

E noi vi abbiamo dato la contro dimo-
strazione, che è consacrata agli atti , onore-
vole Cappa, e che cioè molte di queste affer-
mazioni o riguardano luoghi, nei quali non 
esiste alcuna denunzia per violènze consu-
mate, o siano state fa t te da persone, che fu-
rono intimidite o che furon« riconosciute 
false, in quanto che l'onorevole Giuriati non 
può dimenticare come di molti asseriti 
appartenenti al parti to popolare, per dichia-
razione di persone competenti, quale il va-
loroso capitano Capriotti, che è segretario 
del Comitato provinciale del part i to popo-
lare di Perugi a, si sia chiaramente dimostrato 
non aver mai appartenuto al parti to po-
polare e di essere anzi membri dello stesso 
parti to fascista. {Commenti). 

Non è possibile pensare che la vit t ima 
possa rilasciare un certificato di ben ser-
vito al proprio boia o al proprio carnefice ! 
E così dicasi delle pretese attestazioni di 
Amministrazioni comunali, di commissarii re-
gi circa il regolare procedimento della campa-
gna e delle operazioni elettorali. Le une e 
gli altri o sono stati costretti a fare quelle 
dichiarazioni o hanno rilasciato a t tes ta t i 
compiacenti. Tutto questo è ampiamente 
documentato. 

Onorevoli colleghi, a questo punto credo 
di poter dire che la Camera dispone di una 
serie di elementi sufficienti per stabilire come 
la relazione della maggioranza della Giunta e 
le sue conclusioni debbano essere accolte 
con tranquilla coscienza. 

Il richiesto Comitato inquirente non po 
t rà giammai vulnerare e at tenuare quel che 
fu il risultato delle indagini finora quesito 
agli a t t i della Giunta medesima. 
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Ella non ignora onorevole Cappa, come 
coloro i quali si oppongono alla relazione del-
la maggioranza dalla Giunta delle elezioni 
avevano, secondo i termini del regolamento 
della Giunta stessa il tempo necessario per 
opporre documenti precisi a quelle che fu-
rono al tret tanto precise documentazioni di 
coloro clie chiedevano l 'annul lamento di 
quelle 57 sezioni. 

Tutto questo non fu fat to perchè non 
era possibile fare. Il Comitato inquirente 
porterà nuovi elementi di turbamento nel già 
tanto martoriato collegio di Perugia onde 
nulla aggiungerà che possa spostare le con-
clusioni dell'onorevole Murgia. 

E però confido che la Camera vorrà pren-
derne at to senz'altro. Non ho voluto tediare 
più la Camera: sono oramai tre estenuanti 
sedute che noi dedichiamo a questa elezione 
di Perugia: perdere ancora t empo non fa-
rebbe onore a noi, ne gioverebbe alla causa 
che rispettivamente interessa i vari gruppi, 
la sicura con vinzione e coscienza che la Giun-
ta delle elezioni nella sua maggioranza abbia 
proceduto con discernimento, con prudenza 
e con moderazione. 

Chi ha seguito le discussioni fa t te in que-
sta Camera sulle elezioni di Perugia sa che 
le violenze di cui t ra t tas i non sono imma-
ginarie, ma vere e reali. Gli onorevoli Ziloc-
chi, Mattei-Gentili, Murgia e lo stesso presi-
dente della Giunta delle elezioni onorevole 
Grassi, ne hanno dato una convincente e 
univoca dimostrazione. A che prò attendere 
ancora ì Dimostriamo una buona volta ono-
revoli colleghi, che la Camera non è disposta 
a indulgere a sistemi elettorali che compri-
mono la libertà e la volontà dei cittadini. 

I violenti, a qualunque part i to appar-
tengono, devono essere puniti. Le violenze 
realmente condannate. In questo modo sol-
tanto potremo fare opera sicura di educa-
zione delle masse, e restituire ad esse la fidu-
cia nel prestigio e nell 'autorità della legge. 
(Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Galla per la maggioranza della 
Giunta. 

GALLA, f f . di relatore. Onorevoli col-
leghi, io sono dolente che l'assenza del re-
latore, onorevole Murgia, tolga alla- rela-
zione della maggioranza il vantaggio della 
sua difesa, che sarebbe senza dubbio mi-
gliore della mia. D'altronde credo che sia 
sufficiente, richiamare con semplicità e chia-
rezza, la situazione perchè tu t t a la Camera 
si convinca che la Giunta delle elezioni, 
addivenendo alle concili,sioni che ho avuto 

l 'onore di proporre alla Camera, non ha fa t to 
che seguire un indirizzo che non una sola 
volta ma r ipetutamente le è venuto dalla 
stessa Camera. 

Occorre sopratut to ricordare ciò che è 
accaduto sia in seno alla Giunta delle ele-
zioni, sia in seno alla-Camera, nel leoccasioni 
nelle quali si è discusso di questa elezione, 
la quale ha interessato torse più di qualun-
que altro, sia la Giunta delle elezioni che la 
Camera. 

L'esame sulle elezioni di Perugia è stato 
oggetto di indagini vivissime, da parte della 
Giunta delle elezioni, e non solo queste in-
dagini debbono tranquillizzare per la loro 
minuzia, ma debbono anche più tranquilliz-
zare per il fa t to che esse attraverso le vi-
cende nella nomina dei relatori hanno po-
tuto essere eseguite da persone che supe-
riori ad ogni sospetto per serenità potevano 
rappresentare rispett ivamente diversi punti 
di vista. 

Il primo relatore onorevole Zilocchi, al-
l'inizio delle sue indagini, ha immediata-
mente confermato come cosa indiscutibile 
ed acquisita alla verità, la sussistenza di 
una gravissima violenza, obbiettiva, la quale 
veniva a colpire tu t to quanto il fa t to eletto-
rale in quel di Perugia. Successivamente 
l'onorevole Murgia arriva alle stesse conclu-
sioni, proponendo l 'annullamento delle vo-
tazioni di alcune sezioni con la necessaria-
conseguenza della perdita di un quoziente 
da parte della lista Bandiera. 

Occorre che teniate ben presente questa 
coincidenza di conclusione t ra quella che 
fu la primitiva conclusione dell'onorevole 
Zilocchi e quella che è la definitiva conclu-
sione dell'onorevole Murgia, perchè non è 
possibile, come è stato fa t to testé dal-
l'onorevole Cappa, tentare di porre in 
contraddizione l 'atteggiamento del primo 
relatore onorevole Zilocchi con quelle che 
sono le conclusioni definitive della Giunta 
delle elezioni. L'onorevole Zilocchi nel primo 
tempo, quando in seguito alle sue dimissioni 
da relatore è venuto dinanzi alla Camera 
ha sostenuto la necessità del comitato inqui-
rente, non già allo scopo di accertare l'esisten-
za della violenza obbiettiva, ma unicamente 
ed escusivamente per accertare l 'eventuale 
sussistenza di responsabilità soggettive, per 
poter indicare quali eventualmente dovesse-
ro subire la sanzione della eventuale perdita 
di quozienti. E questo posso affermare non 
solamente at tr ibuendomi la facoltà di ricer-
care e indovinare il pensiero di un collega, 
ma desumendolo dall 'atteggiamento stesso 
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positivo e concreto dell'onorevole Zilocchi. 
Egli dunque, che allorquando l'indagine 
verteva sulla sussistenza della violanza sub-
i e t t i v a , ha chiesto il comitato inquirente, 
ha sostenuto che non ci fosse la necessità 
di comitato inquirente quando la questione 
si riferiva all'atteggiamento della violenza 
obbiettiva; e ricorderà benissimo l'onorevole 
Giurati che l'onorevole Zilocchi relatore nel 
primo tempo, è stato precisamente solidale 
con la maggioranza della Giunta delle ele-
zioni quando ha detto: ci troviamo di fronte 
alla documentazione sufficiente e necessaria 
per portarci alle conclusioni su cui deve pro-
nunciarsi la Giunta. Quindi la Camera in 
un primo tempo si è posta questa questione, 
e l 'ha risolta: Esistono violenze subiettive 
per cui la sanzione debba colpire una per-
sona determinata piuttosto che l 'a l tra? 
E questa questione l'ha risolta in due tempi: 
prima l'ha risolta nei riguardi del primo 
gruppo di convalidati: gli onorevoli Pisci-
teli!, Mattoli, Valentini, Luciani, e Ketti, 
contro i quali non c'era nessuna prova positi-
va; e in un primo tempo, su conforme propo-
sta della Giunta delle elezioni, soprassedendo 
a quella questione morale che viene ripropo-
sta ora dall'onorevole Cappa, la Camera ha 
deliberato di convalidare. 

La Camera avrà fatto bene .ad accettare 
le conclusioni della Giunta ; la Giunta avrà 
fatto bene a formulare la sua proposta: 
non è più il caso di parlarne. Allora non era 
ancora sortala proposta dell'onorevole Modi-
gliani che, attraverso la riforma del regola-
mento della Giunta delle elezioni, verrà final-
mente a liberare la Giunta stessa da un regime 
che l'ha costretta talvolta a fare qualche cosa 
che non corrispondeva perfettamente alla sua 
missione. Tutto questo va bene, ma è in linea 
di fatto che sono stati convalidati i primi 
cinque, perchè non c'era nessuna prova con-
creta per cui una n sanzione potesse colpire 
personalmente uno di loro. 

In un secondo tempo, la questione è stata 
riproposta nei riguardi dell'onorevole Misuri, 
sul cui conto la Giunta delle elezioni aveva 
ritenuto di dover approfondire le proprie in-
dagini, perchè se neanche contro l'onorevole 
Misuri, per esplicita dichiarazione dell'ono-
revole Zilocchi, non esisteva alcuna prova 
specifica concreta, contro di lui stava una 
presunzione che bisognava vincere: l'onore-
vole Misuri era allora capo del partito fasci-
sta e quindi poteva esserci il dubbio che, in 
questa sua qualità, potesse attribuirsi a lui 
la, eventuale responsabilità di qualche fatto 
.specifico di violenza subiettiva. 

La indagine su questo punto ha ottenuto 
un risultato negativo. La Giunta delle elezioni 
sottopose nuovamente alla Camera la que-
stione che si riferisce sempre a responsabilità 
soggettive per violenza, e la Camera, in un 
secondo tempo, confermava la sua primitiva 
decisione, approvando la deliberazione della 
Giunta e ha convalidato l'onorevole Misuri. 

A questo punto si è trovata la Giunta 
delle elezioni, quando ebbe inizio il procedi-
mento di contestazione, procedimento che 
finché noi saremo governati dall'attuale 
regolamento della Giunta delle elezioni, 
essendo un istituto eminentemente perso-
nale, doveva naturalmente investire una 
determinata persona. E la persona investita 
dal procedimento è stata precisamente l'o-
norevole Pighetti, al quale successivamente 
si è aggiunto, non nella contestazione, ma 
nell'ordine di nomina, l'onorevole Arcangeli, 
chiamato a sostituire l'onorevole Amici. 

E qui, per valutare l'opera della Giunta 
delle elezioni, la Camera deve essere infor-
mata di quello che avvenne-in sede di conte-
stazione e che ha, secondo il mio modestis-
simo avviso, una importanza forse decisiva 
sii tutta la discussione della materia. 

Si è costituito, in sede di contestazione, 
il rappresentante della lista « scudo crociato » 
il quale propose, come proprie conclusioni, 
l 'annullamento della elezione dell'onorevole 
Pighetti attraverso l 'annullamento delle 
votazioni di alcune sezioni che sono state 
indicate specificatamente. Si è costituito il 
rappresentante della lista « falce, martello 
e libro », il quale, siccome il primo punto i 
vista socialista era stato negativamente 
superato, ha dovuto assumere quello che lo-
gicamente è stato l 'atteggiamento anche del 
l'onorevole Zilocchi, primo relatore, ed ha 
aderito sostanzialmente alle conclusioni del 
rappresentante della scheda scudo cro-
ciato, non facendo nessuna proposta spe-
cifica propria e limitandosi a sostenere l'an-
nullamento della elezione dell'onorevole Pi-
ghetti. 

Si è costituito anche il rappresentante 
dell'onorevole Pighetti; ma questi, e questa 
è la verità assoluta, non si è neanche lonta-
namente sognato, come d'altronde nessuno 
si è sognato anche qui alla Camera, di con-
traddire alle affermazioni esplicite, solenni 
e ripetute della sussistenza della violenza 
obiettiva, non si è neanche sognato di porre 
in dubbio la sussistenza di questa violenza. 

ISTon si è comunque opposto alle conclu-
siori del rappresentante dello « scudo cro-
ciato »; non ha neanche t a c c i a t o con lui 
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'ano scheletro di discussione, e si è limitato a: 
concludere così: siccome, in ordine di nomira 
l'onorevole Arcangeli viene d.opo l'onore-
vole Pighetti, così io chiedo che si spost i la 
contestazione e che essa sia fatta contro 
l'onorevole Arcangeli invece che contro l'o-
nore vole Pighetti. 

Sono convinto che si debba- tener pre-
dente la impostazione delle conclusioni in 
sede di contestazione, perchè credo che questa 
impostazione da parte dei singoli rappre-
sentanti delle liste, sia precisamente quella 
che poneva i limiti delle indagini e del com-
pito della Giunta delle elezioni. 

La Giunta delle elezioni doveva, in se-
guito all'esito della contestazione, passare 
finalmente all'indagine della entità non già 
della sussistenza stretta, ma della entità 
specifica d,ella violenza obiettiva, e quindi 
doveva verificare se le contestazioni del rap-
presentante dello «scudo crociato », e se le sue 
conclusioni, meritassero di essere accettate. 

Successivamente a ciò, doveva fare il 
computo per accertare attraverso l 'eventuale 
annullamento di queste votazioni quale in-
fluenza ne derivasse nella distribuzione dei 
quozienti, e finalmente doveva vedere quale 
•dovesse essere la vittima di questa sanzione 
che, per una necessità materiale, deve col-
pire una persona fisica, ma che nel suo con-
tenuto morale colpisce tutta la lista. 

Quando la legge sarà cambiata, quando 
non sarà quella che è attualmente, quando 
avremo un altro regolamento per il quale 
alla sanzione della persona sarà sostituita la 
sanzione della lista, allora la pena potrà 
•eventualmente colpire una lista, anzicchè 
una persona, ma allo stato attuale della 
legge, quando dovevamo tradurre in atto 
questa sanzione, dovevamo fatalmente col-
pire una persona. 

E in questa ipotesi, nella quale non era 
accertata nessuna violenza soggettiva, ac-
cadrà sempre purtroppo quello che è ap-
parentemente il più inìquo: cioè che il col-
l u t o personalmente sarà sempre colui che 
ha la minima responsabilità, perchè sarà 
colui che si . sarà meno avvantaggiato della 
violenza di cui è infetta tutta la lista. 

E d è per questo che la sanzione doveva 
colpire l'onorevole Pighetti, contro i l ,quale 
nessuna eccezione di responsabilità perso-
sonale poteva farsi, e l'onorevole Arcangeli;-
e neMa scelta fra l'onorevole Pighetti e l'ono-
revole Arcangeli noi purtroppo ci siamo tro-
vati a dover dare la parola all'aritmetica. 
E siccome abbiamo visto che la sottra-
zione dei voti di quelle sezioni annullate in-

vestiva il numero dei voti dell'onorevole Pi-
ghetti, e poneva il numeto dei voti dell'ono-
revole Arcangeli sopra quello dell'onore-
vole Pighetti, abbiamo dovuto concludere 
per l'annullamento della elezione dell'ono-
revole Pighetti. 

Onorevoli colleghi, io credo che la mia mo-
destissima esposizione debba avere convinta 
la Camera che il procedimento seguito dalla 
Giunta delie elezioni è stato per lo meno lo-
gico. Se può sodisfare piti o meno una o 
l'altra parte della Camera, se può sodisfare 
forse le ragioni supreme della giustizia, ciò 
non dipende tanto da noi; ciò dipende da 
colui che giudica entro quali condizioni ci 
siamo trovati a esercitare il nostro mandato, 
ciò dipende dai voti dei rappresentanti della 
Camera, e non già di quelli della Giunta che 
avevano già stabilito una situazione che non 
dipendeva da noi mutare. 

L'indagine che si può fare e che in so-
stanza rappresenta la parte principale della 
relazione di minoranza, è sul punto dell'ap-
prezzamento che la Giunta delle elezioni 
ha fatto circa l 'entità della violenza obiet-
tiva, e cioè si può dire: noi ammettiamo pure 
eli e ci fosse questo generico sentore di una 
violenza che veniva a colpire tutto il fatto 
elettorale a Perugia; ma non basta questa 
sanzione generica, occorre precisare i fatti, 
occorre sopra tutto misurare la portata e 
l'intensità di questa violenza, perchè non 
si può procedere all'annullamento di nume-
rose sezioni, se non ci siano elementi suffi-
cienti che giustifichino questo provvedi-
mento così grave, che porta a conseguenze 
senza dubbio notevoli. 

A questo punto la Giunta delle elezioni 
nella sua maggioranza si sente di assumere 
intieramente la responsabilità del proprio 
giudizio. Noi ci trovavamo a dover valutare 
del materiale di prova. 

Io dico Che qualunque comitato inqui-
rente, indipendentemente dalla libertà di e-
sercizio del suo mandato che gli potesse even-
tualmente essere assicurata e che sarebbe 
molto e molto discutibile, perchè da parte 
fascista nella provincia di Perugia si sono 
avute prove concrete, anche recentissime, 
della capacità di limitare l'esercizio della li-
bertà elettorale, anche dico se si potesse co-
stituire un ideale comitato inquirente, io 
credo che assai difficilmente si potrebbe rac-
cogliere un materiale di prove più completo 
e meno imperfetto di quello che sia acqui-
sito agli atti di questa elezione perugina. 

Perchè se è vero quello che asserisce nella 
sua relazione l'onorevole Giuriati, che certe 

618 
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dichiarazioni non rappresentano una per-
fezione di formalità, è altrettanto vero che 
da quei documenti emana la prova squisita 
che ci ha pervasi tutt i nella grande maggio-
ranza, che la violenza ha dominato in quel di 
Perugia, alterando indubbiamente la genuina 
volontà degli elettori. 

Siamo, onorevole colleghi, in sede di valu-
tazione di prova, e in sede di valutazione 
di prova io credo che la Giunta delle elezioni, 
la quale ha coscienza di presentarsi a voi, 
dopo di aver sempre compiuto con la più 
assoluta obiettività il proprio dovere, ab-
bia il diritto di invocare e di attendere da 
voi un giudizio che riconosca che anche in 
questa valutazione e anche in questo apprez-
zamento di risultanze provate, essa ha bene 
operato e tenuto degnamente l'ufficio confe-
ritole dal Presidente della Camera. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Vicini. 

V I C I N I . Parlerò brevemente e con molta 
serenità di questa elezione che ha occupato 
la Camera già in parecchie sedute, anche 
perchè il nostro gruppo è un gruppo che 
assai più che nel proprio numero basa la 
propria forza sulle masse che ci seguono, 
anche perchè la persona del collega Pighetti 
è stata messa fuori causa ; vi è stata anzi 
una gara dalle varie parti nell'inghirlandare 
di rose la vitt ima designata al sacrifìcio, 
affermando ed accertando che nessuna re-
sponsabilità specifica personale per le vio-
lenze addebitate può gravare sul Pighetti. 

Aggiungo questo, che è stato anche ac-
cennato dall'onorevole Cappa, che il Pighetti 
al momento delle elezioni non era iscritto 
al partito fascista, ma era rappresentante 
dei combattenti e come tale tanto più dolo-
rosa è la defenestrazione che di lui si vuol fare. 

Ma il fatto che egli non fosse iscritto al 
momento delle elezioni al partito fascista, 
lo pone evidentemente nella stessa situazione 
in cui si trovavano gli onorevoli Amici, 
Mattoli, Netti , e gli altri che appunto furono 
esclusi dalla contestazione perchè le violenze 
non sono andate a loro vantaggio. 

Ora noi, esaminando e leggendo la rela-
zione della maggioranza, abbiamo avuto 
questa impressione nettissima, dell'accordo 
fra i due relatori, relatori di parte diversa, 
relatori — specialmente il collega Zilocchi 
— che non possono esser certo ritenuti so-
spetti di simpatia verso di noi, ma che si 
sono trovati di accordo nel proporre la no-
mina di un comitato inquirente. 

Ora, quando il socialista onorevole Zilocchi 
proponeva la nomina delComitato inquirente, 

evidentemente riconosceva che le prove rac-
colte non erano sufficienti per giungere al-
l 'annullamento ed era necessaria una migliore 
r i c r e a della verità. 

Dice il collega Galla: badate, la proposta 
di un Comitato inquirente non è per accerta-
re l'esistenza obiettiva delle violenze ma per 
accertare la loro entità. 

È perfettamente indifferente, onorevole 
colleghi,- poiché è appunto l 'entità di queste 
violenze che fa poi detrarre quel dato nu-
mero di sezioni e di voti che è necessario a 
far passare il collega Pighetti all 'ultimo posto 
e a far perdere un voto alla lista «bandiera ». 

Si disse più volte anche in quest 'Aula 
che l 'aritmetica non è un opinione. 

Onorevoli colleghi da un po' di tempo è 
proprio la Giunta delle elezioni, che dovrebbe 
essere la nostra somma magistratura, che 
ci ha abituati a dubitare di questa verità,, 
perchè noi vediamo le cifre ballare a seconda 
dell 'opportunità del momento e far passare 
il collega Alessio, già convalidato, al penul-
timo posto nella lista di Padova e il collega 
Pighetti , ancora da convalidare, al l 'ult imo 
posto della lista umbra, in modo che vera-
mente si ha l 'impressione che non dalla 
Giunta, ma da chi ha presentato i conti,, 
quelle sezioni che debbono essere annullate 
siano state scelte molto abilmente, a ragion 
veduta per giungere a quei dati risultati,. 

Viene poi il collega Murgia che, nominato 
relatore dopo il rifiuto dell'onorevole Ziloc-
chi propone egli pure, per un eccesso di scru-
polo (l'onorevole Cappa diceva poco fa che 
gli scrupoli o si hanno o non si hanno) pro-
pone il Comitato inquirente, e solo in v ia 
subordinata propone l 'annullamento delle 
elezioni. 

Sarebbe come se un pubblico ministero* 
non riconoscendo sufficientemente provata 
la reità di un imputato, chiedesse il rinnova-
mento dell'istruttoria, o in via subordinata^ 
la condanna di colui che poco prima ha ri-
conosciuto non essere sicuramente provato 
colpevole. 

Noi non discutiamo però tutte le affer-
mazioni della maggioranza della Giunta, per-
chè riteniamo che si debba accogliere la 
proposta del collega Cappa, per giungere a 
quel Comitato inquirente che dai due rela-, 
tori che avevano studiato e conoscevano 
tutt i gli elementi della causa, era stato pro-
posto e che oggi vi viene riproposto. Non 
veniamo a discutere se violenze vi siano» 
state o non vi siano state: noi diciamo che le 
violenze non sono accertate, non sono con-
statate. Quando il collega Galla dice che l e 
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violenze sono obiettivamente constatate, 
e specificamente documentate, io vi dico con 
le parole con cui l'amico Giuriati conclude 
la sua controrelazione, che voi state per 
ammettere un principio molto pericoloso. 

Come sono accertate queste violenze ? 
Onorevoli colleghi, sono accertate con dichia-
razioni preparate da qualche abile mano, 
evidentemente di parte, sottoscritte da indi-
vidui che non sappiamo neppure se siano 
elettori del collegio di Perugia; autenticate 
da un notaio il quale però non fa che auten-
ticare la firma, riconoscere la persona di co-
lui che firma, ma non attesta la verità di 
quello che viene riferito. E non è nemmeno 
provato che questo sia un elettore. Non sono, 
insomma, affermazioni di individui che noi 
possiamo valutare, ma debbono essere va-
gliate da un Comitato inquirente. E , aggiun-
ge la relazione dell'onorevole Murgia, noi 
troviamo comune per comune che per qualche 
comune furono affermate da taluni individui 
le violenze; talora si fa il nome degli accusa-
tori e talora non lo si fa. 

E poi si conclude che di fronte ai reclami 
sono stati presentati dei controreclami che 
tendono a giustificare i fatti, ma non si dice 
quale valore abbiano questi controreclami, 
non si dice perchè si debba credere ai recla-
mi e non ai controreclami. Questo avviene 
a Castello, a Passignano, a Panicale. In que-
sta relazione si" dà nota e notizia di tutte le 
accuse accuratamente raccolte, accuse che 
abbiamo visto da che fonte vengono, cioè 
da fonte che non possiamo riconoscere, che 
deve essere precisata nella sua purezza; e 
si sorpassa molto leggermente su tutti i con-
troreclami. cioè su tutte le negazioni delle 
accuse che sono state fatte. 

E quando, di fronte a questi reclami noi 
sappiamo che vi sono dei controreclami, delle 
dichiarazioni che partono da popolari che 
sono stati immediatamente sconfessati, ma 
che pure erano parroci, egregi amici del grup-
po popolare, e che voi non potete negare che 
almeno spiritualmente appartengano alla 
vostra parte; controreclami che provengono 
da Giunte comunali, da commissari regi, da 
persone sulla cui serietà possiamo fare affi-
damento, io mi domando se non si commetta 
un summurrt ius che diventa summa iniuria, 
defenestrando il collega Pighetti, quando 
da quella parte e da questa non si chiede 
®he maggiore luce e maggiore verità. Si dice, 
è un caso disgraziato che si sia venuto a 
colpire proprio il Pighetti, proprio il fascista, 
e si aggiunge: nella discussione davanti alla 
Giunta delle elezioni la difesa del Pighetti 

non negò le violenze, poiché si limitò a do-
mandare che la contestazione venisse trasfe-
rita dal Pighetti ad Arcangeli. 

Ebbene, egregi colleghi, è quello che noi 
nell'arringo forense chiamiamo pregiudiziale. 

La difesa del Pighetti disse: non ho bi-
sogno di discutere se violenze siano o non 
siano state commesse. Ad ogni modo la cosa 
riguarda l'Arcangeli, perchè questi è l'ul-
timo della lista. 

Voci al centro. I conti dicono il contrario« 
VICINI. I conti dicono il contrario, i 

conti molto ammaestrati, i quali portano 
all'annullamento u®n di alcune sezioni, ma 
di ben 57 sezioni, cioè un ottavo circa del 
collegio, e proprio di quelle sezioni le quali 
davano al Pighetti la maggioranza. 

Si annullano 57 sezioni, si porta .allo spo-
stamento di appena 800 voti tra il Pighetti e 
l'Arcangeli, in una elezione di 110 mila vo-
tanti, e si dà al partito popolare un nuovo 
quoziente per 204 voti, lasciando 'allalista 

« Bandiera », ad onta che le siano stati por-
voti via 15 mila voti eira, un residuo di 9 mila 
voti su 10 mila necessari per raggiungere il 
quoziente. 

Si è detto dal collega Murgia, nella sua 
relazione, che un Comitato inquirente non 
potrebbe che accertare quello che risulta già 
dalle dichiarazioni. 

Si è detto che il Comitato avrebbe questo 
risultato dannoso, di rinfocolare le passioni, 
di portare maggiori odi in quel collegio già 
così provato. 

Egregi colleghi, la ricerca della verità 
non è mai superflua. Quando queste violenze? 
che oggi ci limitiamo a non discutere, sono 
portate così artificiosamente e attraverso a 
delle dichiarazioni raccolte da non sappiamo 
chi, non sappiamo in che modo, da gente che 
ha firmato, ammettendo un precedente peri-
colosissimo, che centinaia e centinaia di 
dichiarazioni di elettori compiacenti fanno 
annullare una elezione, non è possibile che 
la ricerca della verità possa agitare gli animi. 

Se vi è cosa che possa agitare gli animi," 
è questa imposizione, con cui si vuol defene-
strare il rappresentante dei combattenti, 
perchè ha avuto il torto di venire a sedere su 
questi banchi. {Approvazioni a destra). 

ALESSIO. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO. L'onorevole Vicini, parlando 

della Giunta delle elezioni e citandone, gli 
errori, ha fatto- il mio nome come quello 
della lista di Padova che ultimo sarebbe 
stato proclamato ingiustamente. 
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VI CI N T. Non ho detto ingiustamente; 
ho detto che era stato proclamato. 

A L E S S I O . Capirà che non posso consen-
tire che sul mio nome ci sia un'ombra, e 
quindi io desidero... (Interruzioni a destra — 
Commenti). Mi lascino parlare! 

Ip desidero di accertare questo punto, 
che forse nel bollore della discussione sulla 
elezione di Padova, a cui ho sentito l'obbligo 
di non intervenire, non fu abbastanza pre-
cisato nei particolari. 

L a questione è questa. Furono procla-
mati Casalicchio con 81^79 voti; Piccinato 
con 77579; Finzi con 73751; Alessio con 
7132.0 voti. 

Vennero annullate in seguito all'inchie-
sta alcune sezioni. 

Queste sezioni hanno portato Con sè 
così l'annullamento dei voti di lista come 
dei voti di preferenza. 

Furono perciò annullati 5671 voti a tutti 
i quattro proclamati. Indi furono pure an-
nullati a Casalicchio 2000 voti di preferenza; 
a Piccinato 5171 voti; a Finzi 3527; ad Alessio 
140. 

Vennero così annullati a Casalicchio, 
complessivamente, voti 7671; a Piccinato 
10842; a Finzi 9198; a Alessio 5811. 

Quale fu il risultato di questo annulla-
mento, nei riguardi della graduatoria ì 

I l risultato fu questo: 1°) Casalicchio, 
con voti 74298; 2°) Piccinato, con 66737; 
3°) Alessio, con 66510; 4°) Finzi, con 64,373. 

La Giunta si è trovata di fronte a due 
criteri: o colpire colui che a torto o a ragione 
era indiziato come principale colpevole delle 
violenze o colpire l'ultimo della lista. 

l iei primo caso, proposto l 'annullamento 
del Piccinato, Alessio diventava secondo e 
Finzi terzo. 

Ammesso invece il secondo criterio, che 
cioè si dovesse colpire l'ultimo, non io venivo 
colpito ma il Finzi. 

Perciò io sono stato non soltanto convali-
dato regolarmente, ma anche eletto regolar-
mente. E d ecco perchè ho voluto stabilire 
questo punto, affinchè non vi sia alcun dubbio, 
alcun sospetto in argomento. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuriati. 

G I U B I A T I , relatore della minoranza. Q-
norevoli colleghi. Devo constatare con sodi-
si azione che nessuno degli argomenti dedotti 
nella mia relazione di minoranza è stato scal-
zato, nè dalle argomentazioni dell'onorevole 
Tupini, nè da quelle dell'onorevole Galla. 

Ho detto che l'onorevole Tupini non ha 
letto la mia relazione, e glielo ripsto, (Inter-

ruzioni al centro), perchè egli ha scambiato 
per conclusioni finali quelle che non sono 
altro che ulteriori argomentazioni del mio 
esposto. E basterebbe che l'onorevole Tupini 
leggesse quella parola « inoltre », che precede 
la elencazione a cui ha accennato, perchè egli 
ne avesse norma sufficiente per comprendere 
che si trattava di ulteriori argomentazioni, 
non di conclusioni. 

Ma, onorevoli colleghi, l 'argomentazione 
sostanziale della mia relazione è questa: chi 
ha studiato diligentissimamente la* elezione 
di Perugia, è stato l'onorevole Zilocchi. Dalla 
relazione dell'onorevole Zilocchi in poi, nessun 
nuovo contributo di studi o di ricerche è 
stato aggiunto dalla Giunta delle elezioni. 
Nessun nuovo contributo di ricerche, perchè 
gli stessi documenti sui quali si è fermato l'o-
norevole Zilocchi, sono le prove alle quali ac-
cenna nella sua relazione l'onorevole Murgia. 

Nessun nuovo studio perchè l'onorevole 
Murgia, in quel giorno in cui riferì davanti la 
Giunta, ebbe cura di dichiarare che egli non 
aveva potuto compulsare gli att i e i docu-
menti delle elezioni, ma si era limitato a leg-
gere ed a compulsare la relazione dell'onore-
vole Zilocchi. 

E allora, onorevoli colleghi, io ho di-
ritto di domandare: è vero che la relazione 
dell'onorevole Zilocchi suffraga le conclu~ 
sioni dell'onorevole Murgia ? 

Dice l'onorevole Murgia nella sua rela-
zione: « La equanime relazione dell'onore-
vole Zilocchi, dianzi rammentata, accerta e 
dimostra queste violenze ». Se non che nella 
relazione dell'onorevole Zilocchi (e mi duole 
che egli non sia presente a questa discus-
sione, perchè egli avrebbe potuto attestare 
della esattezza di questo mio rilievo), si 
leggono queste precise parole: « Il relatore 
non crede che si possa già, allo stato attuale 
degli atti,' parlare di una prova certa, ma 
certamente di una generica attendibilità ». 

Che il convincimento dell'onorevole Zi-
locchi fosse che una prova certa non era 
stata raggiunta (e come non era stata rag-
giunta allora non fu raggiunta in seguito) lo 
si deduce dal fatto che egli domandava alla 
Giunta non un annullamento di elezione, ma 
un Comitato inquirente. 

Ora, onorevoli colleghi, se questa è la si-
tuazione, io mi domando come mai noi po-
tremmo oggi addivenire a una più grave 
sanzione di quella, che non fosse nella mente 
del solo relatore che ha studiato l'elezione. 
Dice a questo punto l'onorevole Galla, con 
sottile distinzione, che l'onorevole Zilocchi 
si è pronunciato per il Comitato inquirente 
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fino a quando si t r a t t ò di esaminare le colpe 
subiettive, ma che invece egli votò per l 'an-
nullamento dell'onorevole Pighetti , quando 
invece si t r a t t ò di giudicare le violenze obiet-
tive. Ebbene, onorevole Galla;' io sono di 
una opinione diversa della sua. 

Io credo che l'onorevole Zilocchi abbia 
mutato parere per una ragione politica, e che 
questo voto del part i to socialista non sia 
l 'ultimo pegno, che gli spasimanti collabo-
razionisti depongono ai piedi della nero ve-
stita e ancora recalcitrante loro Dulcinea. 
(Interruzioni — Commenti all' estrema sini-
stra — Ilarità). 

Un altro, argomento, onorevole colleghi, 
della mia relazione, al quale non hanno ri-
sposto nè l 'onorevole Tupini nè l'onorevole 
Galla, è questo: che chi si lamenta della pro-
cedura, seguita nel collegio di Perugia, e chi 
sopratut to dovrebbe beneficiare dell 'annul-
lamento dell'onorevole Pighetti , sarebbe il 
parti to popolare. 

Ora il part i to popolare si t rova in queste 
condizioni: che, mentre la percentuale di 
votanti è r imasta identica nel collegio di Pe-
rugia dalle elezioni del 1919 alle elezioni del 
1921, i popolari non soltanto hanno conser-
vato le loro posizioni, ma hanno guadagnato 
2000 vo t i 'd i lista: il che stabilisce una pro-
fonda diversità f ra il part i to socialista e il 
partito popolare. Perchè io comprendevo 
l 'argomento del part i to socialista, il quale di-
ceva: le nostre posizioni in provincia di Pe-
rugia sono state capovolte in seguito a 
queste elezioni; ma non capisco l 'argomento 
dei popolari, i quali invece non possono la-
mentarsi di un danno, ma, se mai, hanno 
guadagnato nella proporzione dei voti. 

Voci al centro. Che ragionamento è que-
sto ! 

GIURIA TI. Comprendo che il ragiona-
mento non vi piaccia. 

La relazione Murgia a questo proposito 
contiene una frase che mette conto di rile-
vare: « Altri reclami denunziano, compro-
vano e documentano Che in alcune sezioni 
non vennero ammessi al seggio i rappresen-
tant i del part i to popolare ». E si riferisce, 
anche per questo alla relazione Zilocchi; 
ma in questa relazione, a proposito del par-
tito popolare* si legge questo passo, che ho 
il dovere di segnare alla Camera: « Oggetti-
vamente giudicando, noi dobbiamo anzi ri-
levare che mentre in certe documentazioni 
si afferma che si sarebbe usata una certa 
violenza contro gli elettori di par te popolare, 
ai quali si sarebbe concesso di votare solo a 
condizione che essi votassero col voto ag-

giunto a Misuri e Maitoli, in effetto questa 
violenza non può essfere r idot ta se mai, che 
a qualche episodio sporadico in pochissime 
sezioni. 

Questo era il convincimento dell'onore-
vole Zilocchi, ed oggi si domanda alla Ca-
mera, in base a questo convincimento che 
non dovrebbe essere muta to perchè è tra-
dotto nella relazione dell'onorevole Murgia, 
di annullare ben 57 sezioni cioè la o t tava 
parte del collegio di Perugia ! 

Onorevoli colleghi, un altro argomento, 
sul quale gli avversari non hanno creduto di 
immorare, ed io capisco il loro imbarazzo, 
è quello che riguarda il valore delle prove. 
Lasciamo stare i volumi delle controprove: 
occupiamoci semplicemente dei reclami, e 
della documentazione dei reclami. 

Si t r a t t a di dichiarazioni, come avete 
sentito, scritte da una mano, sottoscritte 
da un'al tra, ed autenticate nelle firme dal 
notaio. Jion sono nemmeno quei poveri a t t i 
di notorietà, dei quali così spesso si è detto 
male in seno alla Giunta delle elezioni, non 
sono nemmeno quelle dichiarazioni giurate, 
sulla cui attendibil i tà così spesso in Giunta 
delle elezioni, si sono sollevati dei dubbi. Sono 
niente altro che questo: delle autenticazioni 
di firme per parte di notaio. 

Ma c'è di più, onorevoli colleghi. Non esi-
ste in a t t i nemmeno la prova che i dichiaranti 
siano elettori del collegio di Perugia, nes-
suna prova che siano nemmeno pertinenti 
al collegio di Perugia, cioè domiciliati a Peru-
gia. Potrebbero essere cittadini di altri 'col-
legi, di altre regioni d 'I talia, portat i a Peru-
gia per fare delle dichiarazioni false. Il no-
taio non at testa in nessuna maniera la verità 
sostanziale* delle dichiarazioni. 

E allora onorevoli colleghi, io ho diritto 
di domandarvi se sia possibile, che In base 
ad una documentazione di questo genere, si. 
annulli una elezione, e si annulli sopratut i o 
la volontà di 57 sezioni elettorali. 

Io credo, onorevole colleghi, che la provi 
in questa materia non possa essere diversa 
dalla prova in criminale. 

In sostanza si t r a t t a di condannare un 
part i to, formalmente: si t r a t t a di annullare 
la volontà elettorale, sostanzialmente; in 
quale giudizio sarebbe possibile ima enormità 
come quella che oggi si domanda alla Camera 
di sanzionare ? 

È possibile che l 'annullamento di una 
elezione avvenga quando nessuna denunzia 
di gravissimi fat t i è s ta ta proposta dinanzi 
al giudice ? Ho sentito rispondermi a questo 
proposito che le denuncie potevano essere 
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pericolose a Perugia; ma io ho risposto, e 
credo di avere risposto con perfetto fonda-
mento logico, che quella stessa dichiarazione 
che il testimonio ha prodotto al notaio, 
l'avrebbe con eguale pericolo prodotta di-
nanzi al giudice, se avesse avuto coscienza 
di poter dare prova delle sue affermazioni. 

E io penso inoltre che il partito, il quale 
assume la responsabilità di domandare una 
sanzione di questo genere, dovrebbe sentire 
il dovere di sporgere esso, in proprio, le de-
nunzie innanzi ai giudici, che grazie a Dio 
ci sono "ancora in Italia. {Commenti). 

Onorevoli colleghi, nella tornata del 29 
marzo 1922, il presidente della Giunta delle 
elezioni pronunziò alcune parole che io qui 
devo ricordare per chiedergli se anch'egli. 
ha mutato avviso, come qualche altro mem-
bro della Giunta: « Si verificarono delle 'vio-
lenze obbiettive in determinate sezioni, e la 
Giunta ebbe l'impressione che vi fosse una 
zona (notate bene) incerta che bisognava 
indagare; e questa indagine la Giunta 
farà ». 

Orbene, io domando che questa indagine 
sia fatta, onorevole presidente della Giunta 
delle elezioni, e domando a lei di riconfermare 
oggi quella che è stata allora la sua opinione, 
che ella allora ha potuto esporre, a nome della 
Giunta di cui difendeva la deliberazione. 

Domando che sia rispettata la volontà 
degli elettori. Credo che esista in fa vore della 
validità di una elezione la stessa presunzione 
che esiste a favore dell'imputato: occorre la 
certezza della prova per annullare l'elezione, 
come per condannare l'imputato. 

Questa certezza non può dirsi raggiunta 
dalla documentazione di cui ho parlato. 
(Applausi a destra). 

FALCIONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FALCIONI. Permetta la Camera che 

esprima con grande franchezza il mio pen-
siero in ordine alla questione attuale, pen-
siero personale che può avere un.certo valore 
non per la mia persona, ma perchè avendo 
io un giorno avuto l'onore di presiedere la 
Giunta delle elezioni, posso invocare una con-
suetudine di allora. 

Non conoscevo affatto (lo dichiaro con 
tutta lealtà) i termini della questione at-
tuale. Ne ho sentito discutere ampiamente 
poc'anzi 4alla Camera ed ho avvertito che 
si vorrebbe arrivare ad una soluzione attra-
verso denunzie che sono state fatte da parti 
le quali fino ad un certo segno si devono ri-
tenere interessate, e anche attraverso atti 
di notorietà, ai quali, per quella consuetudine 

cui ho accennato poc'anzi, credo non si pos-
sa assolutamente deferire. 

Un atto di notorietà che venga a dichia-
rare che vi e stata in una determinata contin-
genza una violenza a carico di Tizio o di Sem-
pronio, non è, per le- buone norme parla-
mentari, a mio modestissimo avviso, « suffi-
ciente per inficiare una elezione, per permet-
tere che uno dei nostri colleghi (non è mia 
la frase; ma è stata detta poc'anzi) sia defene-
strato dalla Camera. (Interruzioni). 

Ora non voglio entrare nel merito della 
questione. In linea di fatto ho avvertito que-
ste due circostanze; che si intende mettere 
fuori della Camera il Pighetti perchè vi sono 
delle denunzie, molte denunzie, che sono 
elencate nella relazione, e, in secondo luogo 
perchè vi è qualche atto di notorietà. Però mi 
permetto di far notare all'Assemblea che 
la Giunta delle elezioni è venuta a questa 
non conclusione, definitiva, ma a questo 
periodo che precede la conclusione: la Giun-
ta, dall'esame di tutti gli atti e dalle con-
treduzioni, si credette edotta a sufficienza 
per il proprio giudizio e ritenne quindi, quasi 
all'unanimità inopportuno un comitato in-
quirente che il sottoscritto relatore, per ec-
cesso di scrupolo, domandava. 

Ora mi permetto di far presente che nelle 
questioni attuali lo scrupolo non è mai ec-
cessivo. (Interruzioni). Se lo stesso relatore, 
per quello scrupolo che definisce eccessivo 
e che io non ritengo tale, riteneva di dover 
arrivare al comitato inquirente, io credo che 
a quésto si debba assolutamente giungere. 

In caso contrario, giudicheremo non ex 
informata coscientia e nel caso attuale, io 
che ricordo di aver fatto l'avvocato fino 
a qualche tempo fa, dichiaro che giudicherò 
in dubiis, prò reo. (Approvazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gronchi. 

GRONCHI. Mi sembra che il collega Mu-
satti protesti e mi pare che abbia chiesto di 
parlare prima di me... 

MUSATTI. Non protesto affatto... 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Musatti. 
MUSATTI. Tanto più che non debbo 

fare un discorso, ma una semplice dichiara-
zione di voto. E comincio col congratularmi 
con gli egregi colleghi Tupini e Galla, i quali 
dopo aver sostenuto la tesi della maggioran-
za della Giunta delle elezioni con elementi 
validi e fondati, si sentono dire che essi 
hanno sostenuta una tesi con la quale si 
vuol defenestrare un collega. 

Noi non vogliamo defenestrare nessuno. 
È sempre spiacevole e credo che, si vorrà 
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a m m e t t e r l o da tu t t i , l ' annul lare la elezione 
di qualsiasi collega, sia pure il più for te ed 
accani to avversar io. Ma vi è una ragione 
di giustizia di cui dobbiamo essere sosteni-
tori . L ' annu l l amen to dell'elezione dell 'onore-
vole Pighet t i non giova a noi e ci t rova 
comple tamen te indifferenti in rappor to ai 
Ani e alle forze numer iche del nostro pa r t i to . 

Ma vi è questa ragione di giustizia dalla 
quale neanche per calcolo di to rnaconto più 
o meno palese, si deve mai decampare . È 
s t a t a qui invocata con abuso di parola, di-
remo così, l ' au torevole opinione del nostro 
compagno Z il occhi; ma l 'onorevole Zilocehi 
non ha sostenuto la tesi che adesso vi fa 
comodo ai lini delle indagini che s t iamo fa-
cendo. • 

Egli l 'ha sos tenuta quando si t r a t t a v a di 
esaminare in pieno l 'elezione del Collegio di 
Perugia , quando si t r a t t a v a di volere one-
s tamente , come ones tamente voleva lui e 
come ones tamente volevamo noi, ricercare 
le responsabil i tà individuali di quella vio-
lenza che oggi per la pr ima volta si vengono 
qui a met te re in dubbio, ma che non fu rono 
mai contes ta te nè dalla Giunta delle elezioni 
nè dalla Camera. 

La documentazione, che era a disposi-
zione della Giunta delle elezioni, era ad essa 
sembra ta più che sufficiente per inval idare 
l 'eiezione nella sua obiet t ivi tà , pregiudizial-
mente, senza scendere alle responsabil i tà 
dei singoli eletti . 

Ebbene , è inuti le che noi and iamo ram-
mar icando le deliberazioni che sono s ta te 
prese dalla Giunta delle elezioni e dalla Ca-
mera; dobbiamo tenere presente che siamo di 
f r o n t e a elezioni f a t t e a rappresen tanza pro-
porzionale, e quando abb iamo risul tat i che 
spos tano la proporzione, è necessario e sa-
rebbe ingiustizia di fa re d iversamente , di 
modificare i r isul ta t i r i facendo i comput i . 
{Rumori a destra — Scambio di apostrofi tra 
il deputato Torre Edoardo e alcuni deputati 
del centro). 

L'onorevole Falcioni ha le t to un periodo 
della relazione dell 'onorevole Murgia, e si 
è f e rma to al momento oppor tuno: 

« La Giunta, dal l 'esame di t u t t i gli a t t i 
e delle controdeduzioni , si credet te edo t t a 
a sufficienza per il proprio giudizio e ri-
t e n n e quindi, quasi unanime, inoppor tuno 
u n Comitato inquirente , che il sot toscr i t to 
relatore, per eccesso di scrupolo d o m a n d a v a » 

Ma cont inua l 'onorevole Murgia: «conve-
nendo che, ment re da un lato nessuna nuova 
circostanza di capitale impor tanza tale Co-
mi ta to avrebbe po tu to rilevare, avrebbe in-

vece rinfocolati i rancori ed esacerbat i gli 
animi di quel con turba to Collegio ». 

L ' au to r i t à dell'ono-revole Falcioni, che 
ha anche presieduto la Giunta delle elezioni, 
e l ' au tor i tà di t u t t i coloro, che f anno pa r t e 
e che hanno f a t t o pa r t e della Giunta, in-
segna che i comitat i inqui rent i molto 
spesso, anzi quasi sempre, nulla aggiungono 
a quello che è già acquisito alla convinzione 
dei giudici component i la Giunta stessa. 

Ma ha d iment ica to l 'onorevole Falcioni 
che quel materiale che ha servito a for-
mare il giudizio di quasi t u t t i i component i 
della Giunta, è s ta to discusso dai rappre-
sentant i valentissimi di tut t i - coloro che 
avevano interesse a questa elezione? 

E in quella discussione pubblica, non 
c'è s ta to nessuno che abbia po tu to conte-
stare la. esistenza delle violenze. 

È per questo che con coscienza t r an -
quilla la Giunta delle elezioni poteva dire: 
senza poter discendere sven tu ra t amen te 
a ricercare le responsabil i tà .personali di 
f ron te a queste elezioni a rappresentanza 
proporzionale, noi veniamo a questo risul-
ta to , che vi è un cumulo di violenze accer-
ta te , delle quali siamo convinti e che ci 
inducono ad annullare un de terminato nu-
mero di sezioni. 

Il resto non r iguarda nessuno specificata-
mente, nessuno eletto, nessun candidato, ma 
è meccanica e necessaria conseguenza alla 
quale sarebbe ingiusto ed iniquo di ribellarsi. 

Per queste ragioni noi voteremo le con-
clusioni della maggioranza della Giunta, 
così va l idamente sostenute dai colleglli Tu-
pini e Galla. (Approvazioni alVestrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Gronchi. 

G E O N C H I . Onorevoli colleghi, noi vo-
gliamo dire anz i tu t to f r ancamen te che non 
riconosciamo in real tà alcun dir i t to ai nostr i 
colleghi di quella pa r t e della Camera dì 
appoggiare la propos ta dell 'onorevole Inno-
cenzo Cappa per la nomina di un Comi-
t a to inquirente , solo che r icordiamo come 
sono s ta t i da essi t r a t t a t i la Giunta delle 
elezioni e un Comitato inqui rente in una 
elezione recente, e come questa abbia d a t o 
luogo a manifestazioni singole e collettive 
che hanno invest i to, non so con quale cor-
re t tezza anche politica - lasciatemelo dire 
con piena f ranchezza - l 'opera to della Giunta 
delle elezioni e del Comitato inqui ren te 
stesso. 

Si è negata la funzione di equa indagine 
ad un organo, che oggi si invoca e che prò-
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babilmente si potrà essere pronti ad inficiare, 
quando presenti nuove conclusioni. In fa t t i 
non sono mancate in questa elezione, come 
in altre, affermazioni molto chiare, scritte 
in settimanali e quotidiani, di mobilitazione 
in attesa che le decisioni della Giunta vi 
siano e che la Camera prenda le sue deli-
berazioni; evidente tentativo, che io dico 
anche inabile, di voler sovrapporre alla 
Camera un altro potere che può non essere 
responsabile dei suoi atti . 

Ma noi vogliamo dar prova della nostra 
tolleranza (Commenti) che intendiamo che la 
Camera apprezzi 

Il collega Musatti ha detto giustamente, 
rilevando l 'at teggiamento del gruppo socia-
lista, che l 'annullamento dell'elezione del-
l'onorevole Pighetti non giova assolutamente 
al suo gruppo. 

Se non giovasse neppure a noi, vi diremmo 
chiaramente: ci opponiamo con ogni forza 
al Comitato inquirente, poiché siamo, in 
coscienza, sicuri che le prove raccolte dalla 
Giunta delle elezioni e le conclusioni a cui 
essa è pervenuta sulla base di queste prove 
ci danno la certezza che essa effettivamente 
ha potuto decidere con piena coscienza dei 
suoi a t t i (Interruzioni — Commenti). 

Ma da varie part i della Camera si è detto 
che la massima partecipazione a questa 
proposta di annullamento l 'hanno avuta i 
colleghi di parte popolare, cioè rappresen-
tant i di quel gruppo' che si avvantaggerebbe 
da questo' annullamento. 

Ebbene, noi vogliamo dimostrare di non 
avere nessuna paura della luce; vogliamo 
dimostrare di avere quella tale sicurezza 
della verità che non paventa nessuna prova, 
anche la più ampia che si possa invocare. 

Vi è a l t re t tanta sicurezza da parte di 
coloro che hanno appoggiato la proposta 
dell'onorevole Cappa, cioè da parte di coloro 
che sono interessati alla convalida del col-
lega Pighetti ì Lo vedremo. E lo vedremo 
anche nel modo in cui, se la Giunta delle 
elezioni non si opporrà a questa richiesta 
di Comitato inquirente - e noi in tal caso 
non ci opporremo - l 'opera di questo Comi-
tato inquirente - potrà svolgersi; e cioè se 
potrà svolgersi con quella piena libertà, che 
è sola garanzia di sincerità ed effettiva ri-
cerca della verità. 

Ma i vostri precedenti, onorevoli colleghi, 
non ci affidano del tu t to su questo, e noi vi 
at tendiamo a questa che deve essere una 
prova, perchè dei vostri atteggiamenti,, non 
.solo qui, ma anche dinanzi al Paese, voi 
risponderete. 

E non ci opponiamo anche per un 'al t ra 
ragione; perchè, se è vero che il Comitato 
inquirente non potrà proporre sanzioni con-
crete se non contro i due di cui non è ancora 
proclamata la convalida, ' e cioè gli onore-
voli Arcangeli e Pighetti , potrebbe per av-
ventura avvenire che una sanzione gravis-
sima di carattere morale ma che politica-
mente ha la sua importanza, investisse anche 
gli altri deputat i della lista, così come noi. 
riteniamo che avverrà per le elezioni di 
Catania; in modo che, se pure non sarà, 
possibile proporre misure concrete, si pór-
ranno certi colleghi in condizione da vedersi 
resa diffìcile la permanenza in questa Ca-
mera, dove non si può nè si deve venire se 
non attraverso la libera coscienza degli elet-
tori che tu t t i invocano, e non a t t raversa 
la violenza delle bande armate. 

Ciò posto, a nome dei colleghi di questo 
gruppo che ho l'onore di rappresentare, di-
chiaro che noi non ci opporremo alla no-
mina del Comitato inquirente, nel caso che 
non vi si opponga la Giunta delle elezioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
della Giunta delle elezioni, non ho bisogno 
di ricordarle, prima di darle la parola, che 
io non potrei mettere a part i to la proposta 
di rinvio degli at t i alla Giunta per la no-
mina di un Comitato inquirente, ma solo 
la proposta di rinvio degli att i alla Giunta^, 
s'alvo poi alla Giunta il diritto di deliberare 
la nomina di un Comitato inquirente. (Com-
menti). 

Ha facoltà di parlare. 
GRASSI, presidente della Giunta delle ele-

zioni. Onorevoli colleghi, è la terza volta 
che la Camera è chiamata ad occuparsi 
delle elezioni di Perugia. Ricordo ai colleghi 
dell'estrema sinistra che la prima e la se-
conda volta io ho dovuto incrociare le a r m i 
con loro per difendere la lista « Bandiera » 
dagli attacchi che da loro le venivano fa t t i 
e sopratutto dall'onorevole Zilocchi, che e ra 
stato autorevole relatore della Giunta s u 
quella elezione. 

Eicordo alla Camera che, in seguito a 
due lunghe discussioni, la Camera convalidò 
gii onorevoli Mattoli, Amici, Valentin! e 
'Netti e poi l'onorevole Misuri, "perchè non 
si constatarono nei riguardi di quei depu-
tat i delle violenze subiettive. 

Allora dichiarai, e me ne è stato fatto-
oggi rimprovero da parte dell'onorevole Giu-
riate, come da parte di altri, i quali hanno 
presentato memorie in difesa dell'onorevole 
Pighetti, che contro l'onorevole Pighetti non 
c'erano delle affermazioni di violenze su-
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biettive. Ripeto oggi, ciò che del resto è stato 
assicurato dall'onorevole Galla, che in effetti 
contro l'onorevole Pighetti non ci sono affer-
mazioni di violenze subiettive. Però fin da 
allora affermai e'affermo in questo momento 
che la Giunta è convinta che, allo stato 
degli atti, ci siano elementi sufficienti per 
l 'annullamento di un quoziente della lista 
« Bandiera ». 

Questa è la convinzione della maggio-
ranza della Giunta, formatasi, onorevole 
Falcioni, non in base a dichiarazioni, ad atti 
notori, ma in base a un materiale larghis-
simo di dichiarazioni fa t te dinanzi al notaio, 
e questa era l'unica forma con cui le popola-
zioni di quella zona infetta poteva manife-
stare la propria ribellione contro le violenze. 
{Applausi all' estrema sinistra). 

Onorevoli collèghi, voi dovete ricono-
scere che stare a questo posto ed elevarsi 
a giudice dei propri colleghi, e sopratutto 
delle liste in contesa, oggi che la proporzio-
nale determina le indagini non più verso 
un singolo individuo, ma verso un grup-
po di individui, verso una intera lista, 
non è possibile, e questo posto non si può 
tenere con dignità ed autorità, sé' tu t to ciò 
che è il f ru t to delle indagini fa t te da parte 
della Giunta non viene poi sanzionato e 
approvato dalla Camera. {Applausi all'estre-
ma sinistra). 

.Ma d'altra parte vedo che da molti gruppi 
della Camera si domandano alla Giunta mag-
giore luce e maggiori accertamenti. Io ri-
tengo che maggiore luce' e maggiori accer-
tamenti non potranno che allargare le re-
sponsabilità, oltre quelle che sono consa-
crate negli atti; ma siccome la prova non 
può essere negata quando dall'organo so-
vrano, dall'Assemblea nazionale, viene ri-
chiesta, non posso che accettarla. 
{Commenti). 

Chiusura di votazione 

P R E S I D E N T E . Dichiaro #chiusa la vo-
tazione di ballottaggio per la nomina di un 
questore della Camera, e invito gli onorevoli 
scrutatori a procedere allo scrutinio delle 
schede. 

Si riprende la discussione sulla elezione con-
testata del deputato Pighetti. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sulla elezione dell'onorevole Pighetti. 

GALLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

GALLA, f f . di relatore. Io ho chiesto la 
parola per una dichiarazione di voto. Di-
chiaro che per ragioni, le quali non ripe-
terò, perchè sono intuitive, voterò contro 
la proposta del Comitato inquirente, "{Ap-
plausi al centro e aWestrema sinistra). 

DE GASPERI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE GASPERI. Com3 al solito queste 

questioni appassionano i gruppi, direi ecces-
sivamente, in modo che non ne viene salva-
guardata quella ordinaria compattezza che 
si manifesta anche nei gruppi bene organiz-
zati, cosicché ho notato anche nel mio gruppo 
qualche dissenso e qualche dubbio... {Ru-
mori — Commenti.) 

Qualche volta, onorevoli colleghi della 
sinistra, tocca anche a voi questo fenomeno... 
{Rumori •— Commenti). 

Ed allora io dico che in qualcuno dei no-
stri amici c'è la legittima preoccupazione che, 
trovandosi in un momento in cui si possa 
manifestare possibile l 'aumento del nostro 
gruppo di un mandato... {Rumori vivissimi) 
...l'assunzione in questa Camera di un nostro 
carissimo amico, secondo noi legittimamente 
eletto, dico che è possibile che per questa 
ragione, e per altre, ci possa essere una diver-
sità di apprezzamenti. 

Debbo rilevare però che tut t i siami) d'ac-
cordo in questa tendenza, che, allargando 
le indagini, arriviamo ad un esame della si-
tuazione analogo a quello imposto in occa-
sione di un'altra elezione, arriviamo cioè ad 
allargare le indagini in modo che, se non è 
possibile arrivare alla negazione della con-
valida ormai formalmente e giuiidicamente 
concessa, arriviamo a quella. sanzione mo-

rale che costringe i soci di lista a tirare le 
dovute conseguenze. {Rumori). 

Questa è la ragione fondamentale per cui 
abbiamo dichiarato di non opporci alla do-
manda del Comitato inquirente. {Commenti 
prolungati — Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, la maggioranza della Giunta ha pro-
posto l 'annullamento della elezione dell'ono-
revole Pighetti. L'onorevole Giuriati ha pro-
posto il rinvio degli att i alla Giunta. 

Debbo mettere' a partito la proposta del-
l'onorevole Giuriati, alla quale si sono asso-
ciati gli onorevoli Innocenzo Cappa e Fal-
cioni, ed a cui non si è dichiarato contrario 
l'onorevole Presidente della Giunta . delle 
elezioni. {Commenti). 

Su questa proposta è stato chiesta la vo-
tazione nominale dagli onorevoli: 
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Velia, Mastracchi, Marc Moro, Maitilasso, 
Volpi, Croce, B e ì l o D i , Lazzari, Cagnoni, Pao-
lino, Maffi; e dagli onorevoli: Lupi, Giuriati, 
Corgini, C a r a d o r i n a , Vicini, Lancellotti, Sardi, 
Lanfranconi, Banelli, -Acerbo, Oviglio, Pao-
lucci, Celesia, Gray, Grego, Gai. 

Estraggo a sorte il nome del deputato dal 
quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell'onorevole Faz-

zari. 
V E L L A . Chiedo di parlare per di c 111 cirsi -

zione di voto. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
V E L L A . Onorevoli colleghi, io ho insi-

stito nella domanda di appello nominale, 
non soltanto per intuitive ragioni di merito 
riguardanti le elezioni di Perugia, ma anche 
per una ragione altamente politica e squisi-
tamente morale. 

In questo momento si sparge per la Ca.-
mera la notizia che la dichiarazione di voto 
teste fatta dai popolari, che ritirano il con-
senso all'annullamento dell'elezione dell'ono-
revole Pighetti, è dovuta a un turpe com-
promesso col Governo. (Applausi all'estrema 
sinistra — Proteste — Vivi rumori — Com-
menti prolungati in vario senso). 

F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non è vero ! 
(Rumori all'estrema sinistra). 

V E L L A . ...ad un turpe compromesso col 
Governo perchè in compenso di tale remis-
sivo atteggiamento fosse inscritto nell'ordine 
del giorno il disegno di legge per gli esami di 
Stato. (Rumori — Proteste). 

Onorevoli colleghi di tutte le parti della 
Camera, é direi anche dell'altra parte della 
Camera, che in particolar modo è appassio-
nata a questa votazione: voi dovete inten-
dere che in quest'Assemblea non si può acco-
gliere una notizia di questo genere, senza 
doverose ed alte proteste; e ripeto ancora che 
noi, per queste considerazioni, dpnu nziamo al 
Parlamento e- al Paese il modo come si go-
verna in questo momento, (Vive proteste — 
Rumori vivissimi) ed insistiamo nella do-
manda di appello nominale. (Applausi all'e-
strema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

g F A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. L'onorevole Velia 
halportato qui una voce raccolta nei corri-
doi della Camera... Questa è veramente una 
voce turpe ! (Vive approvazioni). 

Onorevole Velia, lei non mi conosce !... 
Io ho trent'anni di vita parlamentare, e 

sfido chiunque ad affermare che io mi sia 
mai abbassato a compiere un atto turpe !... 
(Vivi e generali applausi). 

Nell'esercizio della mia carica, alla quale 
non ho aspirato, io ho unicamente informato 
la mia condotta alla più alta dignità e alla 
maggiore nobiltà ! (Applausi). 

A nessun costo, onorevole Velia, io mi 
adatterei mai ad un mercato ! 

Dichiaro solennemente che ciò che si è 
affermato non è vero, e invoco dalla Camera 
un giudizio immediato f perchè non posso 
rimanere nemmeno un minuto sotto questa 
ingiusta accusa. (Vivi e prolungati applausi 
su molti banchi). 

V E L L A . Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il fatto perso-
nale. 

V E L L A . L'onorevole presidente del Con-
siglio ha rivolto a me, non solo una rampo-
gna, ma in qualche modo un interrogativo. 
10 debbo giustificare di fronte alla Camera la 
mia affermazione. 

È venuta da parte popolare... (Vivi ru-
mori —Interruzioni). 

Onorevoli colleghi di parte popolare, voi 
che avete fatto queste dichiarazioni dovete 
confermare... 

Voci. I nomi ! I nomi ! 
V E L L A . ...se da parte vostra è venuta 

questa comunicazione o meno. Gli onore-
voli Migli oli e De Gasperi hanno dichiarato 
11 fatto, che io ho denunziato. (Vivi commenti). 
Se la persona del presidiente del Consiglio e 
il Governo sono estranei a questo fatto, ciò 
non mi può riguardare e non mi può neanche 
riguardare la rievocazione dei trent'anni di 
vita onesta parlamentare dell' onorevole 
Eacta. 

Ripeto ed affermo un fatto, e io dico che 
tutta la Camera, se il fatto fosse vero, come 
io ho ragione di credere, dovrebbe associarsi 
a me nel deplorarlo. (Applausi all'estrema 
sinistra — Commenti — Rumori sugli altri 
banchi). 

M I G L I G L I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I G L I G L I . Poiché l'onorevole Velia ha 

fatto accenno al mio nome, dichiaro di non 
avere oggi in nessun modo parlato con l'ono-
revole Velia... (Rumori all'estrema sinistra 
— Commenti). 

D E G A S P E R I . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E G A S P E R I . Io sono altamente mera-

vigliato che dall'estrema sinistra sia venuto 
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un simile attacco e una simile designazione 
di quella diceria, a cui si riferisce l'onore-
vole Velia. 

Si tratta in fondo di questo: d'aver io 
-detto essere senza dubbio desiderio del Go-
verno che questa questione si risolva in via 
pacifica.... (Interruzioni all'estrema sinisra). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare ! 
D E G A S P E R I . Ma non c'è stato nessun 

compromesso e nessun patto al riguardo, 
nè turpe nè meno turpe. 

' ÀI desiderio espresso da membri del Go-
verno si è risposto per parte nostra che a noi, 
importava sovratutto la sollecita discussione 
d'importanti argomenti che stanno all'or-
dine del giorno. ( Vivi rumori all' estrema si-
nistra — C ommenti). 

Voci dall' estrema sinistra-. Mercato ! Mer-
cato ! {Vivi rumori). 

E A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. IsTon è vero ! 
Non è vero ! (Applausi a destra). 

D E G A S P E R I . Perciò eli fronte ad una 
proposta v e n u t a l a altra parte della Camera, 
noi abbiamo preso questo atteggiamento, coe-
rentemente a quello preso in altre occasioni. 

E non ha questo nessun rapporto con -
contatti o pattuizioni che leghino il Governo 
•e noi. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Gronchi. Ne ha facoltà. 

G R O N C H I . Dopo che l'onorevole De Ga-
speri ha parlato per il̂  suo fatto personale, 
io che ho l'onore in questo momento di essere 
responsabile della condotta del mio gruppo, 
dichiaro, poiché esiste un galantomismo 
«he è perfettamente uguale negli enti col-
lettivi come nei singoli, e deve esistere nei 
rapporti sia dei singoli come degli enti col-
lettivi, la nostra valutazione è stata ispi-
rata alla situazione generale. 

E non ci si può contestare se in ispirandoci 
a questa situazione generale, abbiamo credu-
to, per le ragioni chiaramente esposte alla 
Camera, e non per altre, di assumere un tale 
atteggiamento in questa questione partico-
lare. (Commenti e rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-
voli colleglli. 

M O D I G L I A N I . Domando di parlare per 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà- di parlare 
onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Io vorrei sapere se in 
questa votazione il Governo, secondo la con-
suetudine, si asterrà oppur no. 

P R E S I D E N T E . A v e v a chiesto la parola 
ora il presidente del Consiglio. Forse, anzi 
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certamente, credo, per fare questa dichia-
razione. 

M O D I G L I A N I . Io non debbo nè posso, 
nemmeno per un attimo, dubitare della one-
stà delle dichiarazioni dell'onorevole Eacta. 
Io non ho l'onore di conoscere molto l'ono-
revole Eacta, ma credo di conoscerlo quanto 
basta per ritenere che se ha affermato una 
cosa, questa debba ritenersi vera. 

Però l'onorevole De Gasperi ha detto 
esplicitamente e nettamente che in seguito 
ai colloqui con membri del Governo, (e lo 
spiegò meglio Fonorevole Gronchi)... 

Voci all' estrema destra. No, no. 
Vot i' all' estrema sinistra. Sì, sì. 
M O D I G L I A N I . ...considerata la situa-

zione generale, e tenuto conto del desiderio 
del Governo che in questa occasione l'atteg-
giamento del gruppo popolare concorresse 
a far avvenire la votazione in una maniera 
piuttosto che in un'altra, i deputati popo-
lari avevano preso la deliberazione che ave-
vano preso. 

Tutto questo ha la importanza politica 
che ognuno valuterà. Da parte nostra ci 
sembra che questo significhi palesemente 
l'uscita del Governo dalla rigida neutralità 
che era consuetudine che il Governo rispet-
tasse in queste occasioni. Noi traiamo quindi 
da tale fatto un'argomento di più per votare 
contro la proposta che (non per l'intervento 
dell'onorevole Pacta, perchè lo ha negato, 
ma per i suggerimenti dei suoi colleghi di 
Governo) sta per venire in votazione. 

M E D A . Domando di parlare per dichia-
razion-g di voto. 

E A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

E A C T A , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Io ringrazio l'ono-
revole Modigliani per le parole, non cortesi, 
ma giuste, io ritengo, rivolte alla mia per-
sona. 

Dichiaro ancora una volta, che mai 
avrei consentito a subordinare l 'andamento 
dei lavori parlamentari a cose che si rife-
rissero comunque ad elezioni. Perchè, tutti 
possono farmi fede, che per quanto riguarda 
verifica di poteri il Governo, non solo si è 
sempre astenuto qui, ma anche fuori di qui, 
da ogni ingerenza, rifiutando perfino col-
loqui a questo riguardo. 

La conversazione avuta con l'onorevole 
De Gasperi si riferiva in genere ai lavori 
parlamentari. E questo argomento fu trat-
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t a to , come sempre, con t u t t i gli altri depu-
t a t i al l ' infuori assolutamente di quanto 
potesse r iguardare l 'elezione di cui si t r a t t a . 

Posso dichiarare alla Camera, non per 
la difesa della mia onorabili tà, perchè sento 
di non averne bisogno (Approvazioni) , ma 
p?r la veri tà, che le conversazioni, che si 
svolsero, non ebbero nessun rappor to con 
la discussione avvenu ta oggi alla Camera, e 
ripeto ancora una volta che sotto nessun 
ti tolo mai mi sono servito di questi mezzi 
e mai me ne servirò. 

Posso t r a t t a r e con t u t t i i gruppi della 
Camera circa l ' andamen to dei lavori parla-
mentar i , ma se in questa t ra t taz ione s'in-
filtrassero cose cui devo essere estraneo, cre-
detelo, onorevoli colleghi, io so il mio do-
vere e lo adempirei scrupolosamente. (Vivi 
applausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare l'o-
norevole Meda per una dichiarazione di voto. 

MEDA. Desidero esprimere un senti-
mento al quale ho la speranza possano con-
sentire molti colleghi su qualunque settore si 
trovino; un sent imento cioè di deplorazione 
perchè si sia ingigantito, fino a significa-
zione politica, un avvenimento dei più nor-
mali della vita par lamentare . (Commenti). 

Io amo essere schietto; e per essere schietto 
devo domandare a t u t t i i colleghi se non sia 
vero che noi discorriamo volentieri fuori di 
qui, nei corridoi, di t u t t e le eventual i tà che 
possono riflettere i lavori par lamentar i e 
delle loro interferenze, senza intendere per 
questo, sia che si parli con amici od avver-
sari, con depu ta t i membri del Governo o no, 
di vincolare la condot ta del gabinet to o dei 
gruppi nel momento delle loro precise deli-
berazioni. 

Sarebbe un errore, a mio credere, restrin-
gere la l ibertà e la famil iar i tà dei nostri 
rapport i , a t t r ibuendo una por ta ta politica 
impegnat iva alle conversazioni di pura cor-
tesia personale e direi quasi professionale. 
{Approvazioni). 

Ed ecco ora la mia dichiarazione di voto. 
Se avessi dovuto seguire il mio convin-

cimento personale, avrei vota to per le con-
clusioni della maggioranza della Giunta, per-
chè mi pare che quest 'affare della elezione 
Pighet t i sia ormar maturo . Però dal momento 
che il gruppo a cui appar tengo ha creduto 
di aderire ad una proposta , accolta dalla 
Giunta, per il rinvio degli a t t i alla Giunta 

io avrei[ forse preferito disinteres-
sarmene. Ma poiché ora al voto negativo sulla 
proposta di rinvio si [vorrebbe dare quasi 
un senso di immer i ta ta censura al Governo, 

desiderando escludere ogni equivoco e non 
pres tarmi a creare per avvenu t ra una s i tua-
zione politica artificiale, r isponderò sì alla 
proposta d i ^ votazione. (Approvazioni — 
Commenti). 

P E E S I D E N T E. Vciiìamo ^ d i m q u e a l l a 
votazione nominale sulla proposta di rinvio 
degli a t t i dell'elezione dell 'onorevole P ighe t t i 
ajja_ Giunta della elezioni. Coloro che sono fa-
vorevoli a"^questa proposta r isponderanno sì, 
coloro che sono!contrar i r isponderanno no . 

Si faccia la chiama. 
PASCALE, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Abisso — Acerbo — Aldi-Mai — Alessio 

— Alice — Amatucci — Angelini — Arcan-
geli. ® 

Banelli — Baracco — Ba^apzini — Bas-
sino — Baviera — Benni — Berardelli — 
Bevione — Bianchi Vincenzo —• Biavajchi 
Boggiano Pico — Bonardi —: Boncompagni-
Ludovisi — Breg^yani — Brezzi — Broccardi 
— Brunelli — Brusasca — Buonocore. 

Caetani — Camera — Camerata — Ca-
merini — Capanni — Capasso — Capobianco 
— Caporali — Cappa Innocenzo — Cajrg.el-
leri — Caradonna — Cappel le — Carbo-
nari — Carnazza Gabriello — Casaretto — 
Catalani — Celesia — Cermenati — Chig-
giato — Ciano — Ciocchi — Cocco-Ortu —-
Cocuzza — Codacci-Pisanelli — Colonna di 
Cesarò — Corazzin — Corgini — CutrufellL 

De Bellis — De Cristofaro — De Filip-
pis Delfico — De Gajiperi — D^gni — D ' E l i a 
— De Nava — De Stefani— Di Fausto — 
Di Giovanni Edoardo — Donegani — Drago 
— Dudan. 

Falcioni — Faranda — Farioli — Fau-
della — Fazio — Fazzari — Federzoni —-
Fera — Ferrari Giovanni — Ferri Leopoldo 
— Finocchiaro-Aprile Andrea — Fontana — 
Furgiuele. 

Gasparotto — G a ^ z z e n i — Giavazzi —-
Giuriati — Gray Ezio — Graziano — Greco 
— Granchi — Guàccero — Guarienti. 

Imberti. 
J acini. 
Krekich. 
Lancellotti — ÌLanfranconi — LocatellI 

— Longinotti — Lue-angeli — Luciani — 
Luiggi"^— Lupi. 

Manaresi — Mancini Augusto — Manenti 
— Mantovani — Marchi Giovanni — Ma» 
rino Mariotti__—- Ma£tire_---^Mattoli ---
Mauro" Francesco Maury — Mazzini — 
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Mazzucco — Mjida — Mendaja — Merizzi 
— Mininni — Montini. 

Negretti — Nett i Aldo. 
Ol ivett i — Ollandini — Oviglio. 
Padulli — Paolucci — Pascale — Peco-

raro ;— Pellegrino — Pellizzari — Pesante 
— Pezzullo — Piscitelli — Piva — Poggi 
— Pucci. 

Quilico. 
Raineri — Penda — Roberti — Rocco 

Al f redo — Rocco Marco — Rodino — Ro-
mani — Rosa Italo — Rossi -* Cesare — 
Ruschi . 

Sacchi — Salandra — Salvadori — San-
droni — Sanna-Randaccio — Sardi — Sar-
rocchi — Siciliani — Signorini — Sipari — 
Sitta — Soleri — Spada — Squittii — Stan-
canelli — Stefìni — Suvich. 

Tamanini — Tangorra — Termini — 
T ò f a n i — Torre Edoardo — Tortorici — 
Tripepi — Tumiati. 

Uberti — Ung-aro. 
Valentini Luciano — Vallone — Vicini 

— Vil labruna — Vittoria — Volpini. 

Rispondono N o : 

Abbo — Agnini — Agostinone. 
Baglioni — Baldesi — Banderal i — Basso 

— Beghi — Bellone Giuseppe — Belloni 
Ambrogio — Bel lo l t i Pietro — B e l t r a m i — 
Beltramini — Bennani — Bentini — Biso-
gni — Bocconi — Bogianckino — Bosi — 
Buffoni — Buozzi — Bussi. 

Cagnoni — Caldara — Campanini — Ca-
nevari — Cao — Cap^a Paolo — Cavina — 
Ciriani — Cosattini — Croce. 

D 'Aragona — Donati — Dugoni. 
Ercolani. 
Fi l ippini — Fino — Florian. 
Galeno — Gallavresi — G a r i b o t t i — Gra-

:ziadei. 
Lazzari — Lollini. 
Maffi — Maitilasso — Malatesta — Man-

cini Pietro — Marabini — Marchioro — Mar- , 
-concini — Mastracchi '— Matteott i — Maz-
zoni — Merloni — Modigliani — Mònici — 
Morgari — Mucci — Musatti. 

Nobili — Novasio. 
Panebianco — Paolino — Peverini — 

Piemonte. 
Romita — Ròndani. 
Sandulli — Sardelli — Sbaraglini — 

Smorti — Stanger — Stella. 
T o d e s c h i n i — Tonello — Treves — Trozzi 

— Tuntar — Turati . 
Velia — Volpi. 
Zanardi — Zamboni — Zanzi — Zirar-

dini Gaetano. 

Si sono astenuti: 

Anile. 
Beneduce Giuseppe — Bertini — Ber-

tone — Bosco-Lucarel l i — Braschi . 
Calò — Cascino — Casertano — Cingo-

lani — Congiu. 
De Capitani d 'Arzago — Dello Sbarba 

- De Vito. 
F a c t a — Ferrari Adolfo — Fulc i . 
Galla — Grassi. 
Janfol la. 
La Loggia — Lanza di Scálea — Lissia 

Lo Piano. 
Martini — Mattei-firentili — Mazzolani 

— Merlin. 
Pallastrelli — Peano — Petril lo. 
Riccio — Rossi Luigi — Rossini. 
Serra. 
Tosti. 

Sono in congedo: 

Aroca. 
Belott i Bortolo. 
Casalicchio — Càsoli. 
Ferrarese — Fumarola. 
Giolitti — Grandi Rodolfo. 
Marescalchi — Murgia. 
Petriella. 
Rubilli. 
Speranza. 
Tamborino — Tiraboschi. 
Visocchi. 

^ Zilocchi — Zucchini. 

Sono ammollati: 

Capitanio — Carboni-Boj — Casalini —• 
Cicogna — Corsi — Cotugno. 

Di Francia. 
Fantoni . 
Paleari — Pivano. 
Troilo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Devecchi.^ 
F r o v a . 
Grandi Achille. 
Micheli — Montemartini. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura lia facoltà di parlare. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Mi ono-
ro di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge: Provvedimenti speciali per le 
opere di irrigazione in Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Do' atto all'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
di questo disegno di legge. Sarà inviato alla' 
sesta Commissione permanente. 

L'onorevole ministro delle poste e te-
legrafi lia facoltà di parlare. 

F U L C I , ministro delle poste e dei telegrafi 
Mi onoro di presentarce la Camera il seguente 
disegno di legge: Spesa per la sistemazione 
della rete telefonica urbana di Firenze. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e telegrafi, della presen-
tazione di questo disegno di legge. 

Sarà inviato alla ottava Commissione 
permanente. 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Approvazione della convenzione 27 giu-
gno 1922 per il completamento delle opere 
di assetto edilizio degli istituti universitari 
di Parma; (1770) 

Adozione dei libri di testo nelle scuole 
elementari e popolari; (1771) 

Esonero dalle tasse di maturità e di 
diploma di licenza elementare in favore 
degli orfani di caduti in guerra, mutilati e 
invalidi di guerra, ecc. (1772) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione di questi disegni di legge che 
saranno trasmessi alla X Commissione per-
manente. 

Risultato di votazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione nominale sulla 
proposta di rinvio degli att i dell'elezione del-
l'onorevole Pighetti alla Giunta delle elezioni: 

Presenti . . . . . . . 304 
Astenuti. . . . . . . . 36 
Votanti 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli. . . 181 
Voti contrari . . . 87 

(La Camera approva). 

Rinvio della discussione sul disegno di legger 
Statò di previsione della] spesajjdelJ[.Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1922 a! 30 giugno 1923. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe il seguito della discussione sulfdi-
segno di legge : Stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 
1923. Avrebbe facoltà di parlare l'onorevole 
Donati. 

Voci. A domani ! A domani !... * 
P R E S I D E N T E . Poiché la Camera lo de-

sidera, questa discussione è rinviata a do-
mani. 

Risultato della votazione di ballottaggio 
per la nomina di un questore della Camera. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione di ballottaggio 
per la nomina di un questore della Camera-

Presenti 337. Astenuti 1. 
Votanti 336. Maggioranza 169. 

. Ebbero voti: l'onorevole Rondarli, 178; 
l'onorevole Guglielmi, 144. 

Schede bianche 12. Schede nulle 2. 

Proclamo eletto a questore della Camera 
l'onorevole Rondani. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Abisso — Acerbo — Agnesi — 
Agnini — Agostinone — Aldi-Mai — Aldi-
sio — Alessio — Alice —Amatucci — An-
gelini — Anile — Arcangeli. 

Bacci — Baglioni — Baldesi — Bande-
rali — Banelli — Baracco — Baranzini — 
Bassino — Basso — Baviera — Beghi — 
Bellone Giuseppe — Belloni Ambrogio — 
Bellotti Pietro — Beltrami — Beltramini 
— Benedetti —• Beneduce Alberto — Bene-
duce Giuseppe — Bennani — Benni — Ben-
tini — Berardelli — Bertini — Bertone 
Bevione — Bianchi Carlo — Biavaschi — 
Bisogni — Bocconi — Boggiano-Pico — 
Bogiankino — Bombacci — Bonardi — Bon-
compagni-Ludovisi — Bosco-Lucarelli — 
Bosi — Bovio — Braschi — Bresciani — 
Brezzi — Broccardi — Brunelli —Brusasca. 
— Buffoni — Buonocore—Buozzi — Bussi. 

Cagnoni — Caldara — Calò — Camera 
— Camerini — Campanini — Canepa — Ca-
nevari — Cao — Capanni — Capasso — 
Capobianco — Caporali — Cappa Innocenzo 
— Cappa Paolo — Cappelleri — Caradonna 
— Carapelle — Carbonari — Carboni Vin-
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cenzo — Carnazza Gabriello — Casaretto 
— Cascino — Casertano — Catalani — Ga-
vina — Celesia — Cermenati — Chiesa — 
Chiggiato — Ciani — Ciocchi — Ciriani — 
Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanelli 
— Compagna — Con giù — Corazzin — Cor-
gini — Cosattini — Croce — Cnrti — Cu-
trufel l i . 

D'Alessio — D'Aragona — De Bellis — 
De Bert i — De Capitani d'Arzago —• De 
Cristofaro — De Filippis Delfico — De Ga-
speri — Degni — D ' E l i a — D e l l o Sbarba — 
De Nava — De Stefani — De Yito — Di 
Faus to — Di Giovanni Edoardo — Donat i 
— Donegani — Drago — Dudan — Dugoni. 

F a c t a — Faggi — Falcioni — F a r i n a — 
Far iol i — Fazio — Fazzari — Federzoni — 
Ferrar i A d o l f o — F e r r a r i Giovanni —Fer r i 
Leopoldo — Filippini — Fino — Finoc-
chiaro-Apri le Andrea — Finocchiaro-Apri ìe 
Emanuele — Flor ian — F o n t a n a —• Fulci 
— Furgiuele. 

Galeno — Galla — Gallavresi — Gari-
bot t i — Gasparo t to — Gavazzeni — Gia-
vazzi — Giuffrida — Giuriati — Grassi — 
Gray Ezio — Graziano — Gronchi — Guac-
cero — Guarient i — Guarino-Amelia. 

Imber t i — Innamora t i . 
Jacini — Janfol la . 
Krelnch. 
Labriola —• La Loggia — Lancel lot t i — 

Lanfranconi — Lanza di Scalea — Larussa 
— Lazzari — Lissia — Locatelli — Lollini 
— Lombardo Pellegrino—• Long ino t t i—Lo 
Piano — Lucangeli — Luciani — Luiggi Lupi. 

Maffi — Maitilasso — Malatesta — Mana-
resi — Mancini Augusto — Mancini Pietro — 
Manenti — Mantovani— Marabini—Marchi 
Giovanni — Marchioro — Marconcini — Ma-
rino — Mariott i — Marracino — Martini 
— Martire — Mastracchi — Mat teo t t i — 
Mattoli — Mauri Angelo — Mauro Clemente 
— Mauro Francesco — Mazzini — Mazzo-
lani — Mazzucco — Meda — Merizzi — 
Merlin — Merloni — Miglioli — Mingrino 
— Mininni — Modigliani Giuseppe — Mò-
nici — Montini — Morgari — Musat t i . 

Negrett i — Net t i Aldo — Ni t t i France-
sco -r— Nobili — ìfovasio. 

Olivetti — Ollandirii — Orano — Ovìglio. 
Padull i — Pallastrell i — Panebianco — 

Paolino — Paolucci — Para to re — Pascale 
— Pasqualino-Vassallo — Peano — Peco-
raro — Pellegrino —• Pellizzari — Perrone 
— Pesante — Petrillo — Peverini — Pez-
zullo — Piemonte — Pieraccini — Piva 
— Poggi — Presut t i — P r u n o t t o — Pucci. 

Quilico. 

Raineri — Benda — Eiccio — Robert i 
— Eocco Alfredo — Eocco Marco — Eo-
dinò — Eomani — Eomi ta — Eosa I ta lo 
— Eossi Cesare — Eossi Luigi — Eossini 
— Euschi. 

Sacchi — Salandra — Salvadori — San-
droni — Sandulli — Sanna-Eandacc io — 
Sardelli — Sardi — Sarrocchi — Sbaraglini 
—- Scotti — Selmi — Sensi — Serra — Si-
ciliani — Signorini —• Sipari — Si t ta — 
Smort i — Soleri — Spada — Squit t i — 
Stanger — Stefìni — Stella — Suvich. 

Tamanini — Tangorra — Termini — 
Tinozzi — Todeschini — Tòfani — Tom-
mas i — Tonello — Torre Edoardo — Tor-
torici — Tosti — Treves — Tripepi — Trozzi 
— Tumiat i — Tunta r — Tupini — Tura t i . 

Ubert i — Ungaro. 
Yalentini E t to re — Yalentini Luciano — 

Yallone — Vassallo Ernesto — Velia — 
Venino — Vicini — Vil labruna — Visco — 
Vittoria — Volpi — Volpini. 

Zanardi — Zaniboni — Zanzi —- Zirar-
dini Gaetano. 

Sono in congedo: 

Aroca. 
Belotti Bortolo. 
Casalicchio — Càsoli. 
Ferrarese — Fumarola . 
Giolitti — Grandi Eodolfo. 
Marescalchi — Murgia. 
Petriella. 
Bubilìi. 
Speranza. 
Tamborino — Tiraboschi. 
Yisocchi. 
Zilocchi — Zucchini, 

Sono ammalati: 

Capitanio — Carboni-Boj — Casalini — 
Cicogna — Corsi — Cotugno. 

Di Francia . 
Fantoni . 
Palear i — Pivano. 
Troilo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Devecchi. 
F rova . 
Grandi Achille. 
Micheli — Montemart ini . 

Si è astenuto : 

Eòndani . 
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Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla forma-
zione dell'ordine del giorno per la seduta 
antimeridiana di domani. 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. Domattina molti depu-

tati sono impegnati in sedute di Commissioni. 
E tra le altre cose, presso una delle Com-

missioni è anche in discussione l'esercizio prov-
visorio. Io ho già sollevato stamattina presso 
la Commissione competente la questione se, 
durante le sedute della Camera, noi potevamo 
partecipare a quelle sedute. Credo che molti 
sforzi si possano fare per arrivare a condurre 
in porto i diversi progetti che più interessano, 
tutti i bilanci, tutto quel che si vuole, ma 
non al di là di un certo limite. 

Cosicché io dico: o il Presidente della Ca-
mera ottiene che i presidenti delle Commis-
sioni rinviino queste sedute... 

P R E S I D E N T E . Lei può più di me sul 
presidente della sua Commissione ! {Ilarità). 

MATTEOTTI. Ho già parlato al presi-
dente della mia Commissione, e anzi gli ho 
chiesto che venisse a pregare lei di disporre 
in relazione a queste nostre richieste. Certa-
mente bisogna che da una parte o dall'altra 
si ceda, perchè non si può partecipare all'una e 
all'altra seduta-nello stesso tempo: quelli al-
meno fra i deputati che sono più diligenti e 
intendono prepararsi per i diversi progetti, 
per le diverse questioni che sono in discus-
sione, ora alla Camera e ora nelle Commis-
sioni. Se il lavoro deve esser fatto meccani-
camente, si può essere dappertutto (Com-
menti); ma se si deve fare con un po' di 
conoscenza, bisogna anche studiare. Ed io 
domando quali ore ci restano per studiare i 
diversi progetti. 

P R E S I D E N T E . Quindi ella propone che 
domani non vi sia seduta antimeridiana. 

MATTEOTTI. A meno che il Presidente 
non ottenga che le sedute delle Commissiani 
siano rinviate. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, ella 
sa che io non posso chiedere ai presidenti delle 
varie Commissioni di convocare le Commis-
sioni in un giorno piuttosto che in un altro, 
in un'ora piuttosto che in un'altra. Le Com-
missioni sono completamente autonome; i 
presidenti le possono convocare quando cre-
dono. Io posso soltanto rivolgere preghiera, 
e la rivolgo ora a tutti i presidenti di tutte 
le Commissioni, di fare in modo che la con-
vocazione delle Commissioni stesse non coin-
cida Con le ore delle sedute della Camera. 
Ma più di questo invito non posso fare. 

MATTEOTTI. Allora, per essere pratici, 
si potrebbe fare così: se la Camera tiene 
seduta domattina, non tenerla sabato, in 
modo che le Commissioni si possano riunire 
sabato. 

Voci. Sono già convocate 
P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 

Consiglio, l'onorevole Matteotti propone che 
domani o domani l'altro non si tenga seduta 
antimeridiana. 

FACTA, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Io debbo ricordare 
che parecchie volta le Commissioni hanno 
seduto contemporaneamente alla Camera. E 
questo sistema non ha presentato alcun in-
conveniente. 

Ad ogni modo io prego la Camera di 
consentire che siano presto esauriti i due 
argomenti che sono dinanzi alla Camera da 
tanto tempo, cioè il disegno di legge sul 
latifondo, e il bilancio di agricoltura. Quindi 
prego la Camera di tener seduta domattina 
per esaurire questi due argomenti. 

MATTEOTTI. E allora non terremo se-
duta dopo domani mattina. 

PACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Ne parleremo do-
mani sera. 

MATTEOTTI. E noi faremo ostruzio-
nismo nelle Commissioni. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Dunquel'onorevolepresi-
dente del Consiglio propone che domani mat-
tina si tenga seduta col seguente ordine elei 
giorno: Seguito della discussione del disegno 
di legge sul latifondo. Seguito della discus-
sione dello stato di pflivisiane della spesa del 
Ministero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

(Così rimane stabilito). 

Ed ora passiamo all'ordine del giorno della 
seduta pomeridiana di domani. 

CASTANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Domanderei che il disegno di 

legge numero 155 sulle conserve alimentari 
fosse trasferito dall'ordine del giorno della 
seduta mattutina all'ordine del giorno della 
seduta pomeridiana, data la grande impor-
tanza di questo disegno di legge per una 
delle nostre principali industrie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio consente alla richiesta dell'onore-
vole Caetani ì 

FACTA, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
GRECO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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GRECO. Domanderei che il disegno di 
legge n. 949, al n. 20: Provvediment i per gli 
ufficiali s ta t i esonerat i dal servizio a t t ivo du-
ran te la guerra, fosse iscritto nella seduta po-
meridiana. 

LISSIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Non ho nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora cosi r imane stabi-
lito. 

P E A N O , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
P E A N O , ministro del tesoro. Dopo il bi-

lancio del tesoro, per ragioni anche di con-
nessione di mater ia , domanderei che il di-
segno di legge n. 1328 di cui al n. 46 della 
pagina 10: Conversione in legge del Regio 
decreto-legge 12 novembre 1921, ri. 1681, 
concernente l ' accan tonamento di un terzo 
della tassa s t raordinar ia di circolazione a 
favore degli i s t i tu t i di emissione, fosse iscrit to 
all 'ordine del giorno della seduta pomeri-
diana 

P R E S I D E N T E . Così resta stabil i to. 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole ministro 

delle poste. 
PULCI , ministro delle poste e telegrafi. 

Pregherei la Camera di iscrivere, subito dopo, 
il disegno di legge n . 1532 di cui al n. 85 della 
pagina 15: Variazioni allo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e tele-
grafi. per l'esercizio finanziario 1921-22. 

P R E S I D E N T E . Così resta stabilito. 
D u n q u e all 'ordine del giorno della seduta 

pomeridiana di domani, dopo il bilancio del 
tesoro, saranno inscri t t i i due disegni di legge 
cui hanno accennato pr ima il ministro del 
tesoro e poi il ministro delle poste e dei te-
legrafi. 

Poi saranno iscr i t t i gli al tr i a rgoment i 
che sono già nell 'ordine del giorno, a cui si 
aggiungerà sol tanto il disegno di legge chiesto 
dall 'onorevole Caetani sulle conserve ali-
mentar i , 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B E R T O N E , ministro delle finanze. Chiede-

rei che fosse iscrit to subito dopo il bilancio 
del tesoro, il disegno di legge n. 693 : Modifi-
cazioni -atte leggi 12 luglio 1908, n. 441, e 
7 marzo 1918, n. 370, sulle r ivendi te di 
generi di pr iva t iva dello S ta to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, lasci che segua ii suo tu rno : non 
è una no ta di variazione. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle inter-

rogazioni p resen ta te oggi. 
PASCALE, segretario, legge: 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sui gravi fa t t i avvenuti a 
Lentini. 

« Finocchiaro-Aprile Emanuele ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sulla grave situazione poli-
tica nel viterbese per l'opera premeditata di 
quel sottoprefetto e tempestivamente denunzia-
t a al Ministero; e quale azione e provvedimenti 
s'intendano di adottare per il ripristino di 
uno stato normale nelle popolazioni viterbesi. 

« Monici ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sul divieto opposto dal que-
store di Roma alla pubblicazione di un mani-
festo dei vecchi pensionati per una loro adunan-
za in locale chiuso, e con tessera di riconosci-
mento, che appare violatore del diritto statuta-
rio di riunione. 

« Cao ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sui fa t t i di Viterbo. 

« Volpi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, sull'arbitrario provvedimen-
to del questore dì Roma che ha vietato il co-
mizio « P r o pensionati» indetto per domani 
14 luglio 1922, nella sala del Collegio dei par-
rucchieri. 

« Buonocore ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, : per sapere se 
— dopo i gravi fa t t i denunziati relativamente 
all'Istituto Froebeliano di Napoli e dopo le ri-
sultanze dell'inchiesta — si intenda porre veti, 
finché la luce sia fa t t a piena e completa. 

« Bovio, VeEa ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sui fa t t i accaduti in Tromello Lomel-
lina la notte del 5 luglio 1922. 

« Lanfranconi ». 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se per avventura 
619 
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egli abbia mai udito favellare di una concentra-
zione di milizia fascista che dovrebbe culminare 
il 21 luglio 1922 a Sarzana — città apparte-
nente al territorio nazionale — e se, puta caso, 
gli consti quali scopi tale adunata persegui-
rebbe. 

« Graziadei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla uccisione notturna in 
una casa di Gazzo (Padova), nelle persone di 
una vecchia madre e del figlio, e per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere a carico 
del prefetto di Vicenza che non volle, non sep-
pe, o non potè impedire la spedizione armata 
dal centro della città di Vicenza. 

« Panebianco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscre i motivi che 
10 hanno indotto a richiamare in servizio il pri-
mo segretario del ruolo della marina mercan-
tile signor Ernesto Cubeddu. 

« Lupi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per chiedergli se non ri-
tenga doveroso il suo energico intervento per. 
esaminare se sono compatibili con le leggi e 
coi regolamenti militari le ragioni che indus-
sero il comando le compagnie di disciplina di 
Ponza a deferire al Tribunale militare per ri-
volta i soldati Felice Arcucci, Aurelio Alleva e 
Giordano Bruno; e ad applicare ai soldati Pie-
rozzi, Sette, Luoni, Guarnieri e Moscono 20 
giorni di rigore e la permanenza di altri 4 mesi 
nella seconda classe delle compagnie di disci-
plinai. 

« Marabini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui gravi incidenti che da 
tempo si ripetono a Sestri Ponente fra fazioni 
armate, e più specialmente sui fatti che si ve-
rificarono nella ricorrenza della festa patronale 
11 9 luglio 1922. 

« Banderai! ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscere i motivi per 
i quali fu collocato in posizione di servizio ausi-
liario il capitano di fregata Pietro Gottardi, al 
quale fu anche negato il temporaneo richiamo 
in servizio attivo mentre, ufficiali ex-austriaci 
che fino all'ultimo giorno di guerra combattero-
no contro l'Italia, vestono anche oggi la divisa 
di ufficiale della marina italiana. 

« Ciano, Paolucci, Capanni, Torre 
Edoardo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in-
tenda risparmiare alla provincia di Napoli il 
danno di un ufficio del Genio civile che da 
tutti i comuni è denunziato come colpevole dei 
ritardi nei progetti e nelle esecuzioni di opere 
pubbliche. 

« Pezzullo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere fino a 
quando sarà consentita tolleranza al Genio ci-
vile di Napoli, che, con le sue trascuratezze im-
pedisce a parecchi comuni di eseguire opere pub-
bliche. 

« Visco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se creda tol-
lerabile che, per la difettosa procedura relativa 
ai ricorsi contro la eccedenza delle sovrimposte 
fondiarie, i contribuenti vengano ancora la-
sciati indifesi di fronte a tutte le malversazioni 
delle amministrazioni locali; e se non creda anco-
ra giunto il momento — anche prima che si ad-
divenga all'auspicata ma non prossima riforma 
dei tributi locali — di pensare a, provvidenze 
legittime che permettano un- efficace controllo 
dei bilanci comunali e provinciali. 

«Mariotti, Aldi-Mai, Fontana». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulle recenti operazioni della 
pubblica sicurezza ad Andria. 

« Caradonna ». ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e d'agricoltura, per sapere se 
non credano opportuno concedere, senza for-
malità inceppanti, l'autorizzazione alle aziende 
agricole che dispongano di autocarri, a tra-
sportare i lavoratori dai centri abitati alle 
campagne, e ciò sia nell'interesse dei contadini 
che per j1 vantaggio della miglior produzione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Alice ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere per quali 
ragioni non si sia concesso quest'anno, a diffe-
renza di quanto praticato negli anni precedenti, 
la riduzione ferroviaria del 75 per cento ai la-
voratori mondariso, ai quali la riduzione fu li-
mitata al 40 per cento. 

«L'interrogante chiede che venga ripristi-
nata la primitiva riduzione, e di ciò attende 
assicurazione scritta. (L'interrogante chiede ia 
risposta scritta). 

« Alice ». 



Atti Parlamentari ~ 8067 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — °2a TORNATA DEL 1 3 LUGLIO 1 9 2 2 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non creda opportuno ed equo, ai fini dell'otteni-
mento della borsa di studio della Poteana isti-
tuita dal Duca d'Aosta presso l'Università di 
Pisa, parificare la Facoltà di agraria — ora e-
sclusa dalla fondazione — alle altre facoltà uni-
versitarie: e ciò anche per rendere il dovuto 
omaggio alle discipline agrarie, la cui importan-
za non v'ha, chi non intenda nell'economia mo-
derna,. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Alice ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere, se e quale 
azione sia stata esercitata o si intenda di eser-
citare presso il Governo dello Stato albanese, 
affinchè siano concessi equi risarcimenti a quei 
cittadini italiani, che, in territorio albanese 
allora tenuto dall'autorità militare nostra, com-
pirono lavori di ricerca mineraria, tanto più che 
il nuovo Governo è rimasto in possesso di im-
pianti e macchinarii, e che si tratta di imprese 
di utilità pubblica indubitabile. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cappa Innocenzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, ap-
prezzando le ragioni per le quali si rende as-
solutamente indispensabile favorire la costru-
zione di case per ferrovieri in Ronco (Genova), 
intenda assolvere le ripetute promesse dei pre-
decessori e finanziare, . con solleciti provvedi-
menti di ordinaria amministrazione, la coopera-
tiva di un, così importante centro ferroviario. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bogianckino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intenda prov-
vedere alla sistemazione degli avventizi che 
prestano servizio presso le rivendite di priva-
tive gestite direttamente dallo Stato e come 
voglia definire la loro posizione giurìdica e le 
condizioni di impiego. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bogianckino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere: 

1°) se non pensi che sia equo e morale 
interpretare in senso largo la legge sul reddito 
ordinario e quella sui sopraprofìtti di guerra 
nei rapporti delle cooperative. Cioè ritenere 
esenti dalla tassa di ricchezza mobile e da quella 
sui sopraprofitti i sussidi dati dal Ministero del-

l'interno alle cooperative per aver venduto il 
pane a prezzi di favore nel periodo della guer-
ra (1918); 

2°) se non pensi che sia opportuno dare 
urgentissime disposizioni alle agenzie delle im-
poste perchè per le cooperative di consumo il 
capitale sia formato (ai fini dei sopraprofitti) 
calcolando le somme prese in_ prestito dalle 
banche e dall'Istituto nazionale di credito, es-
sendo noto che il capitale sociale delle coopera-
tive di consumo è esiguo e che tutto il grande 
lavoro si basa sul credito. 

« Le agenzie fanno opera di vera spolia-
zione costringendo le cooperative di consumo al 
fallimento. Tuttociò in contrasto col criterio più 
largo che si usa per i commercianti,'per i quali 
si stabilisce il capitale in base alle merci com-
prate, senza guardare se le somme impiegate 
siano proprie o prese in prestito. Ciò che basta 
per pagare una tassa inferiore. Per le coopera-
tive invece si usa il criterio della società ano-
nima; ciò che non è nè onesto nè giuridico, es-
sendo le une diverse dalle altre sia per gli scopi, 
sia per lo spirito, che informa la loro attività. 
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Mancini Pietro, Mastracchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della ricostituzione delle terre liberate 
'e delle finanze, per conoscere se non credano, 
"anche in conformità agli affidamenti dati al 
sottoscritto, disporre perchè finalmente venga-
no liquidati e pagati i danni di guerra del co-
mune di Tignole. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere: 

a) perchè, mentre il 20 aprile 1921 molto 
saggiamente il Ministero rifiutava il permesso 
di esportazione per una partita da 220 a 225 
tonnellate di nikel 98-99 per cento venduta 
dalla ditta Furio Viola di Genova all'ingegnere 
Jaroslao Fultner di Praga (compratore per il 
Governo Czeco-Slovareco)/, in seguito, lo stesso 
Ministero del tesoro rifiutava di comprare la 
suddetta partita offerta dal Viola, sebbene il 
nikel da questi offerto corrispondesse per titolo 
a quello costantemente adoperato dal Ministero 
per la coniazione di monete; 

b) perchè, mentre il Ministero del tesoro 
fa pratiche all'estero per l'acquisto di mille 
tonnellate di nikel stesso titolo e qualità di 
quello che trovasi in Italia, ostinasi poi a non 
voler prendere in considerazione proposte di 
ditte italiane per merce qui giacente, che po-
trebbe essere acquistata a migliori condizioni 
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di prezzo .e di pagamento, tenuto conto del 
prezzo richiesto dall'estero in lire sterline, non-
ché dell'alto prezzo del cambio per procurarsi 
tale moneta. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Sbaraglini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
conoscere se stia preparando lo scioglimento 
delle Giunte provinciali per il collocamento e la 
disoccupazione, allo scopo di aggregare i servizi 
a quelli degli Istituti di previdenza sociale or-
gani della Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali; e, in caso affermativo, per conoscere co-
me pensi di provvedere al personale delle Giun-
te stesse, che pur essendo malamente retribuito, 
ha dato prova sicura di alacrità e di zelo, e si 
è dimostrato meritevole della maggiore conside-
razione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Brunelli». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per sapere se e quando in-
tenda disporre il congedo degli ufficiali di com-
plemento di artiglieria della classe 1900, e se — • 
in via subordinata — voglia consentirlo nei 
riguardi di coloro che per motivo di studio, di 
famiglia e di professione ne facessero domanda 
e che potrebbero essere — in caso di assoluta 
necessità — sostituiti dagli aspiranti alla rias-
sunzione in servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Tripepi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-

nistri dell'industria e commercio, e del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere se non cre-
dano di dovere urgentemente intervenire per 
vietare la progettata chiusura della Metallurgica 
Valdostana in Pont Saint Martin (Aosta) che 
getterebbe sul lastrico 200 famiglie di lavoratori 
e che ha provocato vivissimo fermento, con 
grave pericolo dell'ordine pubblico fra quella 
popolazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Novasio ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quale 
sanzione disciplinare intenda adottare nei ri-
guardi del direttore della Scuola tecnica di Gra-
vina il quale si è permesso di bastonare a san-
gue un alunno, che l'ultimo giorno di scuola, si 
era rifiutato di togliersi dall'occhiello della giac-
ca il distintivo delle avanguardie fasciste. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). « Caradonna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere: 

1°) quali nuove comunicazioni telefoniche 
intercomunali lo Stato intende costruire per mi-
gliorare il servizio tra la Puglia e i centri di 
maggiore traffico; 

2°) se in seguito ai riusciti esperimenti 
di stazioni amplificatrici fatti su diverse linee 
intercomunali della rete nazionale, non ritenga 
opportuno di impiantare qualcuna di tali sta-
zioni anche sui circuiti che collegano la Puglia 
coi centri più lontani, in modo da migliorare 
tecnicamente il funzionamento dei circuiti 
stessi; 

3°) quali linee e reti siano state impian-
tate a tutt'oggi dalla Società telefonica delle 
Puglie ed entro quali termini questa potrà 
provvedere agli altri impianti previsti dalla no-
ta concessione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta. scritta). 

« Guaccero ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per conoscere i criterii ai 
quali si è informata la Commissione incari-
cata di applicare i sopraprofitti di guerra ai ta-
baccai, sopraprofìtti applicati secondo un crite-
rio indubbiamente esagerato se si considera: 

1°) che durante la guerra ai tabaccai Ve-
niva ben di sovente lasciato mancare il tabacco 
e conseguentemente, col tabacco veniva loro a 
mancare uno dei principali cespiti di guadagno; 

2°) che l'aggio del 7 per cento loro corri-
sposto sullo smercio dei tabacchi dedotte le spe-
se di canone governativo e tutte le tasse e so-
vratasse, non raggiunge effettivamente il 3 
per cento. (L'interrogante chiede la risposta 

bscritta). 
« Torre Edoardo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere quali provvedimenti abbia preso o in-
tenda prendere per far rispettare — nelle Pro-
vincie del Regno in genere e in quelle di Vi-
cenza e Catanzaro in ispecie — la legge sul ri-
poso settimanale e festivo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Baglioni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro d'agricoltura, per sapere 
gli urgenti provvedimenti da adottare per le 
popolazioni recentemente danneggiate dal nu-
bifragio (Ceccano, Pofì, Castro, Amara, ecc.). 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici.» 
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«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se (agli effetti 
della tassa sul patrimonio) non creda necesarìi 
provvedimenti, per i quali nella determinazione 
del valore dei fondi rustici dati a miglioria (se-
condo le norme di contratti vigenti in alcuni 
territorii del Lazio, come nei mandamenti di 
Veroli, Monte San Giovanni Campano, Ala-
tri, ecc.), sia detratto dal valore l'ammontare 
delle migliorie spettanti al colono, in conside-
razione che in alcuni comuni questo ha un vero 
e proprio diritto di condominio ed in altri un 
diritto di credito, garantito realmente con la, 
ritenzione del fondo sino alla soddisfazione di 
esso. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Carboni Vincenzo». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

All'ordine del giorno della seduta di do-
mani saranno inscritte'per prime le interrog-
zioni presentate da molti deputati per i fa t t i 
di Lentini e le altre per l ' ispettorato sa-
nitario. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Come ho avuto l 'onore di dire per-
sonalmente all'onorevole Velia e ad altri col-
leghi, ho sollecitato le informazioni sui fa t t i 
di Lentini, ma fino a mezzogiorno di oggi 
non mi sono ancora pervenute. (Commenti). 
Sicché domani mi troverò nella condi-
zione di dovere chiedere il rinvio ancora di 
24 ore, perchè, se si vuole una risposta com-
pleta, non potrei darla. 

P R E S I D E N T E . Ha udito, onorevole 
Velia f 

VELLA. Mi pare che in tre giorni le no-
tizie potevano essere pervenute. Giài cadaveri 
sono seppelliti e il Governo non ha ancora il 
suo rapporto. Domani mi accontenterei an-
che delle notizie che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato potrà avere avute, auguran-
domi che nella notte i commissari di pubblica 
sicurezza- vogliano telegrafare. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Una parte degli interroganti mi ha 
fa t to sapere che gradirebbe il rinvio. Anche 
l'onorevole Macchi è assente... 

VELLA. Io però debbo assentarmi. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Io sono a sua disposizione per il 
giorno che vuole. 

P R E S I D E N T E . Fissi lei stesso il giorno, 
onorevole Velia. Fissiamo mercoledì 

VELLA. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Caradonna. 
CARADONNA. Onorevole Presidente, ho 

presentato una interrogazione sulle opera-
zioni della pubblica sicurezza in Andria. 
Pregherei che fosse iscritta all'ordine del 
giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . Consente, onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' interno ? 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non posso consentire. Già pochi 
giorni fa ebbi a rispondere ad interrogazioni 
riferentisi a questi fatt i . Sulle interrogazioni 
testé presentate non sono in grado di rispon-
dere. 

VOLPI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VOLPI. Pregherei il Governo di voler 

rispondere domani alla mia interrogazione 
sui fat t i di Viterbo. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I fa t t i sono accaduti ieri. Non ho 
ancora le informazioni e non posso quindi 
accettare la dichiarazione di urgenza. 

La seduta termina alle 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Mie ore 10. 

» 

1. Seguito della discussione sul disegno dì 
legge-. 

Trasformazione del latifondo e colonizza-
zione interna. (742-742-bis) 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1404) 

AUe ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto di dodici di-

segni di legge. 
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3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1001) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 novembre' 1921, n. 1651, concernente 
l'accantonamento di un terzo della tassa straor-
dinaria di circolazione a favore degli Istituti 
di emissione. (1328) 

5. Variazioni allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1921-22. (1532) — (Man-
ca la relazione della III Commissione). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 

Roma, 1922 — Tip. della Camera dei Deputati 


